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ONOREVOLI SENATORI. – In data 24 ottobre
1996 la 11a Commissione permanente del
Senato ha concluso l’esame del disegno di
legge n. 1399 avente ad oggetto «Conversio-
ne in legge del decreto-legge 1 ottobre 1996,
n.510 recante disposizioni urgenti in mate-
ria di lavori socialmente utili, di interventi
a sostegno del reddito e nel settore previ-
denziale», e lo ha trasmesso all’Aula, unita-
mente alla proposta di poche e limitatissi-
me modifiche riferite al testo del decre-
to-legge. La conversione in legge di tale
provvedimento, appare necessaria ed urgen-
te alla luce di elementari considerazioni: il
decreto-legge in questione è, per successive
reiterazioni, il sedicesimo di una serie re-
cante la disciplina delle materie sopra indi-
cate e, successivamente alla sua emanazio-
ne, è intervenuta la sentenza n. 360 della
Corte costituzionale, di imminente pubbli-
cazione, con la quale è stata dichiarata la il-
legittimità della iterazione e reiterazione
dei decreti-legge. Vale la pena di ricordare
in proposito che il decreto-legge 1 ottobre
1996, n.510 è il quarto, in ordine di reitera-
zione, ed ultimo di quelli derivanti da un
più complesso provvedimento – il decre-
to-legge n.515 del 1995 – che contemplava
anche altre materie e che, per la sua ponde-
rosità e complessità, fu suddiviso dal Go-
verno in due distinti provvedimenti. Uno
dei due fu il decreto-legge 1 febbraio 1996,
n.39 dal quale, al di là di modifiche e inte-
grazioni via via intervenute nel corso
dell’esame parlamentare e in sede di reite-
razione, deriva il decreto-legge di cui il Se-
nato si accinge ad esaminare il disegno di
legge di conversione.

Per memoria va ribadito che al decre-
to-legge 1 febbraio 1996, n.39 seguirono il
decreto-legge 3 giugno 1996, n.300, il decre-
to-legge 2 agosto 1996, n.404 e l’attuale de-
creto-legge 1 ottobre 1996, n.510.

In effetti il richiamato decreto-legge
n.515 del 1995 era il dodicesimo, in ordine
di reiterazione, di una serie di provvedi-
menti contemplanti, fra le altre, le discipli-
ne di cui al decreto-legge 1 ottobre 1996,
n.510, di cui si affronta l’esame.

È altresì opportuno ricordare che il di-
segno di legge di conversione del decre-
to-legge 3 giugno 1996, n.300 giunse all’esa-
me dell’Assemblea il 2 luglio 1996, ma la di-
scussione non andò oltre lo svolgimento
della sola relativa relazione orale.

Va infine precisato, a conclusione di
questa sommaria ricostruzione, che, a par-
tire dal decreto-legge 1 febbraio 1996, n.39,
le successive reiterazioni hanno proposto,
fino all’attuale decreto-legge 1 ottobre 1996,
n.510, testi sostanzialmente identici.

Vale la pena di sottolineare che con il
richiamato decreto-legge 1 febbraio 1996,
n.39 il Governo ha inteso innovare la nor-
mativa in materia di lavori socialmente utili
soprattutto sul piano procedurale, essendosi
contestualmente riconosciuta, dal Governo
stesso, e ribadita unanimemente dalla 11a

Commissione permanente del Senato nel
corso dell’esame di ciascuno dei provvedi-
menti reiterati, l’esigenza di porre mano ad
una organica riforma della intera disciplina
dei lavori socialmente utili, mediante la
predisposizione di un apposito disegno di
legge; tale impegno, peraltro, è contenuto
anche nel patto per il lavoro siglato il 24
settembre tra l’Esecutivo e le parti sociali.

Il decreto-legge 1 febbraio 1996, n.39
ha inoltre stabilito una stretta connessione
tra fruizione di misure di sostegno al reddi-
to e svolgimento di lavori socialmente utili,
attività nelle quali è stata ed è impegnata
una vasta ed articolata platea di soggetti: la-
voratori in cassa integrazione guadagni, in
mobilità nonchè disoccupati di lunga dura-
ta. Allo stato, circa 83 mila lavoratori ap-
partenenti a fasce deboli sono interessati ai
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lavori socialmente utili, con forte concen-
trazione soprattutto nel Mezzogiorno.

Venendo ad un esame più dettagliato
del decreto-legge 1o ottobre 1996, n. 510,
occorre preliminarmente ribadire che i no-
ve articoli di cui esso si compone non si
differenziano in modo sostanziale da quelli
recati dai precedenti provvedimenti in ma-
teria via via reiterati per mancata conver-
sione nei termini costituzionali, a partire
dal più volte richiamato decreto-legge n. 39.
Le misure cui fanno riferimento gli articoli
sono, vale la pena ricordarlo: disposizioni
per l’attivazione dei lavori socialmente utili
(art. 1); misure di carattere previdenziale e
contributivo (art. 2); disposizioni per i di-
pendenti delle società costituite dalla GEPI
e dall’INSAR (art. 3); disposizioni in mate-
ria di interventi a sostegno del reddito (art.
4); disposizioni in materia di contratti di
riallineamento retributivo (art. 5); norme in
materia di integrazione salariale, contratti
di solidarietà e incentivazione ai contratti
di lavoro a tempo parziale (art. 6); gestione
temporanea delle miniere carbonifere del
Sulcis (art. 7); norme in materia di funzio-
namento dei patronati (art. 8); disposizioni
finali (art.9).

Per ciò che attiene all’articolo 1 vengo-
no sostanzialmente ribadite le categorie di
lavoratori interessati allo svolgimento dei
lavori socialmente utili: lavoratori in cassa
integrazione guadagni straordinaria; lavora-
tori in mobilità che possono, laddove le fi-
nanze degli enti locali lo consentano, rice-
vere una integrazione reddituale in misura
proporzionale all’orario di lavoro svolto; di-
soccupati di lunga durata. Da sottolineare
la previsione che soggetti per i quali siano
scadute altre misure di sostegno al reddito
possano fruire, per un limite di dodici mesi,
di una specifica indennità definita sussidio.
Va rilevato che al comma 1 dell’articolo 1 è
stata introdotta, già, in verità, con il decre-
to-legge 2 agosto 1996, n.404, una impor-
tante precisazione relativa al termine entro
cui la commissione regionale per l’impiego
approva il progetto di lavori socialmente
utili (60 giorni nel decreto-legge n.515 del
1996) specificando, opportunamente, che
tale norma non opera qualora, entro il me-

desimo termine, venga comunicata al sog-
getto proponente il progetto la carenza del-
le necessarie risorse economiche. Ciò nel
quadro di una disciplina transitoria dei la-
vori socialmente utili tesa a garantire la
«tempestività degli interventi per la promo-
zione e l’attivazione dei lavori socialmente
utili» (...) «in attesa di una organica revisio-
ne della normativa in materia», come si
può leggere al comma 1 dell’articolo 1. Al
comma 20 dello stesso articolo viene intro-
dotta una novità rispetto al decreto-legge 3
giugno 1996, n.300, indicandosi tra i criteri
per l’assegnazione dei soggetti ai singoli
progetti quello della professionalità acquisi-
ta nella attuazione dei progetti medesimi,
in aggiunta a quello del maggior bisogno,
secondo un’indicazione a suo tempo fornita
nel corso dell’esame in Commissione. Sem-
pre al comma 20 viene riconfermata una
novità introdotta dal decreto-legge 2 agosto
1996, n.404, consistente in una quota mini-
ma di riserva, pari al 15 per cento delle ri-
sorse disponibili, in favore dei progetti de-
stinati ai disoccupati di lunga durata. Di ri-
lievo l’indicazione di cui al comma 21
dell’articolo 1, anch’essa già introdotta con
il decreto-legge n.404 del 2 agosto 1996, cir-
ca la possibilità attribuita ai soggetti pro-
motori di lavori socialmente utili di costi-
tuire società miste, con partecipazione an-
che maggioritaria, ai fini dello svolgimento
di attività uguali, analoghe o connesse a
quelle effettuate nell’ambito di precedenti
lavori socialmente utili.

Al comma 22 dell’articolo 1 viene poi
disposto un incremento pari a 350 miliardi
del Fondo per l’occupazione per il corrente
esercizio finanziario, già introdotto dal de-
creto-legge n. 404, mentre il comma 23 – al-
tra novità introdotta con il suddetto decre-
to-legge n.404 del 1996 – prevede una rela-
zione semestrale del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale alle competenti
Commissioni parlamentari sull’andamento
dei progetti in materia di lavori socialmente
utili.

L’articolo 2 contiene misure diverse di
carattere previdenziale attinenti, fra le altre,
al Fondo degli spedizionieri doganali,
all’Enpals, ai prepensionamenti nel settore
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siderurgico e per i lavoratori dell’amianto
nonchè all’assicurazione antinfortunistica
del personale dell’Ente ferrovie S.p.A..

L’articolo 3 contiene misure essenzial-
mente rivolte ai lavoratori della GEPI e del-
la INSAR deputate a ricollocare sul mercato
lavoratori espulsi dai processi produttivi, e
introduce le necessarie proroghe di misure
di sostegno al reddito. Nella penultima rei-
terazione del provvedimento – decreto-legge
2 agosto 1996, n.404 - viene disposta, con il
comma 17, e confermata nel presente de-
creto-legge, una proroga per l’anno 1996,
nei limiti delle risorse stanziate, a favore
dei dipendenti di imprese operanti presso la
centrale Enel di Fiumesanto (SS) licenziati
o collocati in mobilità.

L’articolo 4 attiene, essenzialmente, a
misure di sostegno al reddito, disponendo
la proroga o il differimento di termini di al-
cune di esse, riguardanti lavoratori ed unità
produttive situate nelle aree di crisi di cui
al decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 236 del 1993 ed oggetto di accordi di
programma ed anche di protocolli di intesa
finalizzati a promuovere iniziative di rein-
dustrializzazione. I commi 21 e 22 del pre-
cedente decreto-legge 2 agosto 1996, n.404,
riprodotti nel decreto-legge n. 510, già ave-
vano disposto in tal senso.

I commi 26 e 27 dell’articolo 4 dettano
nuove norme in materia di mobilità «lun-
ga». Si amplia di duemila unità la platea
dei lavoratori potenziali destinatari di tali
misure, già quantificata in ottomila unità
dal decreto-legge n. 404 del 1996, estenden-
do le provvidenze al settore della manifattu-
ra e della installazione di impianti di teleco-
municazione e ridefinendo conseguente-
mente gli oneri finanziari. Al comma 29,
vengono differiti i termini per concessione
di agevolazioni per imprese escluse dalla
cassa integrazione guadagni straordinaria e
che abbiano procedure di mobilità aperte
per più di cinquecento dipendenti.

Sono, infine, da segnalare, per la loro
rilevanza, le norme in materia di mobilità
per i lavoratori delle discariche di cui ai
commi 31, 32 e 33 dello stesso articolo 4,
già introdotte con il decreto-legge n. 404.

Per ciò che attiene all’articolo 5, con il
decreto-legge in esame vengono fissati nuo-
vi termini in materia di stipula dei cosid-
detti contratti di riallineamento retributivo
finalizzati a far emergere situazioni di lavo-
ro «nero» ed a promuoverne la regolarizza-
zione. L’articolo 8, come si è già detto, at-
tiene al finanziamento dei patronati, mate-
ria già oggetto di approfondita discussione
nel corso dell’esame parlamentare del dise-
gno di legge di conversione del decreto-leg-
ge n. 323 del 20 giugno 1996.

All’articolo 7 – già a partire però dal
decreto-legge 2 agosto 1996, n.404 –viene
indicato un nuovo termine per la gestione
temporanea delle miniere carbonifere del
Sulcis, fissato al 1 gennaio 1998.

L’articolo 9 reca la disciplina di materie
di diversa natura, alcune delle quali intro-
dotte con il decreto-legge 2 agosto 1996,
n. 404 e successivamente modificate dal de-
creto-legge all’esame: da sottolineare il
comma 20, in materia di trattamento tribu-
tario del compenso corrisposto per l’impe-
gno in lavori socialmente utili, il comma 21
concernente i contratti di lavoro a tempo
determinato dell’Ente poste italiane, che
corregge radicalmente la discutibile impo-
stazione recata su tale punto dal decre-
to-legge n. 404 del 1996, nonchè il comma
23 che detta norme transitorie in materia di
pensione anticipata di vecchiaia dei giorna-
listi professionisti.

Sono stati fatti brevi richiami soltanto
alle parti del provvedimento che appaiono
innovative della previgente disciplina, ossia
agli aspetti e alle questioni introdotti nel
precedente decreto-legge n.404 del 1996 e
nel decreto-legge in discussione, e non pre-
senti nel decreto-legge 3 giugno 1996,
n. 300, del quale, come si è detto, iniziò
l’esame in Assemblea senza che avesse luo-
go tuttavia, la sua conversione in legge.

La complessità della materia, le succes-
sive stratificazioni normative, l’enorme mo-
le di riferimenti legislativi, rendono peraltro
necessaria una organica revisione della ma-
teria, o meglio delle due materie dei lavori
socialmente utili e delle misure di sostegno
al reddito. Per i lavori socialmente utili, in
particolare, tale esigenza si rende indifferi-
bile, anche al fine di collocare tali attività,
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dotandole di appropriati percorsi formativi
e riqualificativi, dentro la più ampia sfera
delle politiche attive del lavoro, come civile
e produttiva transizione verso una ricolloca-
zione sul mercato del lavoro dei soggetti in-
teressati. Ed in tal senso è innegabile che
significative innovazioni sono state intro-
dotte già nel decreto-legge n. 510: dalla for-
mazione delle società miste alla proroga de-
gli ammortizzatori sociali nelle aree in cui
siano stati stipulati accordi di programma o
protocolli di intesa in materia di reindu-
strializzazione e reimpiego di maestranze.
Del resto, una tale esigenza, appare più av-
vertita anche alla luce del recente patto per
il lavoro, nel quale significative appaiono le
indicazioni in materia di lavori di pubblica
utilità.

Onorevoli senatori, le misure di cui al
decreto-legge 1 ottobre 1996, n.510, ed in
particolare quelle di sostegno al reddito ed
in materia di lavori socialmente utili, dive-
nute via via sempre più selezionate, hanno
consentito, pur in una situazione di limitata
disponibilità di risorse finanziarie, di fron-
teggiare vere e proprie emergenze sociali
conseguenti a gravi crisi occupazionali so-
prattutto e non solo nelle aree del Mezzo-
giorno. Dalla riconosciuta necessità di por-
re mano ad una organica riforma della di-
sciplina in materia di lavori socialmente

utili e della conseguente revisione delle
stesse norme in materia di misure di soste-
gno al reddito, del resto ampiamente condi-
visa dai componenti della 11a Commissione
permanente del Senato e ribadita in ordini
del giorno unitariamente approvati dalla
stessa Commissione al termine dell’esame
dei numerosi provvedimenti reiterati in ma-
teria, a partire dal decreto-legge n. 39 del
1996 fino al decreto-legge n.404 dello stesso
anno, scaturisce l’esigenza di convertire in
legge il decreto-legge 1o ottobre 1996, n.510,
al nostro esame.

La decadenza dello stesso avrebbe ne-
gative conseguenze non solo sul concreto
svolgimento dei lavori socialmente utili e
sulle norme che lo disciplinano, delle quali
peraltro viene riconosciuto il carattere tran-
sitorio, ma su di un insieme ben più vasto
di situazioni, tenuto conto della complessità
e della diversità delle questioni che questo
provvedimento affronta; la mancata regola-
rizzazione di tali realtà comporterebbe con-
seguenze assai pesanti sul piano sociale, a
cominciare dal venir meno della certezza
del proprio reddito per centinaia di migliaia
di lavoratori. Di qui la indifferibile esigenza
di convertire in legge il decreto-legge 1o ot-
tobre 1996, n.510.

PELELLA, relatore
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PARERE DELLA 1a COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: DIANA Lino)

sul disegno di legge

15 ottobre 1996

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto
di competenza, un parere non ostativo.
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PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: TAROLLI)

sul disegno di legge

22 ottobre 1996

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato
il disegno di legge, per quanto di propria competenza, esprime parere di
nulla osta, ad eccezione che sul comma 27 dell’articolo 4, sul comma 1
dell’articolo 7 e sui commi 2, 20 e 24 dell’articolo 9 del testo del decre-
to-legge, per i quali il parere è contrario ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione.
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EMENDAMENTI PROPOSTI DALLA COMMISSIONE

AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «disciplina sui lavori socialmente
utili», inserire le seguenti: «a cui si dovrà provvedere entro e non oltre un
anno dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge».

1.120

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «del commissario del Go-
verno» con le seguenti: «del prefetto».

1.6

All’articolo 1, comma 21, sostituire le parole: «del 60 per cento» e le
parole: «del 20 per cento», rispettivamente, con le seguenti: «non inferiore
al 40 per cento» e «non superiore al 40 per cento», e al secondo periodo,
dopo le parole: «cooperative formate», inserire la seguente: «anche».

1.1000

Al comma 23, dopo le parole: «per l’impiego», inserire le seguenti: «e
dall’INPS»; sostituire le parole da: «e fruitori del» fino alla fine del perio-
do, con le seguenti: «distinti tra quelli fruitori del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale, dell’indennità di mobilità e del sussidio
di cui al comma 3, ripartiti per età, sesso, professionalità ed anzianità
contributiva, suddivisi per regione»; aggiungere, alla fine del comma, le
seguenti parole: «e per quelli che usufruiscono dell’indennità di mobilità
e di disoccupazione speciale per l’edilizia. Con il rapporto del secondo
semestre è, altresì, fornito l’andamento del ricorso al trattamento ordi-
nario di integrazione salariale».

1.17

Art. 2.

Al comma 12, ultimo periodo, sostituire le parole: «dall’articolo 18,
comma 2,» con le seguenti: «dall’articolo 18, comma 3».

2.1000
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Art. 4.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai fini dell’uti-
lizzazione in lavori socialmente utili dei soggetti di cui all’articolo 2095
del codice civile, le disposizioni contenute nel presente decreto-legge
vanno estese anche ai quadri come identificati dalla legge 13 maggio
1985, n. 190, e successive modificazioni.».

4.13

Al comma 21, terzo periodo, sostituire le parole: «30 settembre 1996»
con le seguenti: «31 ottobre 1996».

4.1000

Al comma 23, terzo periodo, sostituire le parole: «nell’articolo 3 del
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346» con le seguenti: «nell’articolo
3 del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta sulle successio-
ni e donazioni, approvato con decreto legislativo 31 ottobre 1990,
n. 346».

4.6000

Al comma 26, primo periodo, sostituire le parole: «nel corso degli an-
ni 1995 e 1996 dalle imprese interessate entro il limite massimo di 8.000
unità.» con le seguenti: «entro il 30 giugno 1997 dalle imprese interessa-
te entro il limite massimo di 10.000 unità».

4.2000

Al comma 27, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Qualora non
vengano collocate in mobilità entro il 31 dicembre 1996 tutte le previste
10.000 unità, assegnate ai sensi del presente comma, il Ministro del la-
voro e della previdenza sociale provvede ad assegnare le unità residue
alle aziende appartenenti al settore della manifattura e della installazio-
ne di impianti di telecomunicazioni o ad imprese del settore chimico,
relativamente, per queste ultime, ad unità produttive ubicate nei territo-
ri di cui agli obiettivi n. 1 e n. 2 del regolamento CEE n. 2081/93 del
Consiglio del 20 luglio 1993, che presentino domanda entro il 31 gen-
naio 1997, per i lavoratori collocati in mobilità entro il 30 giugno
1997».

4.3000
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Al comma 32, dopo le parole: «chiamati a gestire» inserire le seguenti:
«, allestire e costruire» e dopo le parole: «di nuova costituzione» inserire
le seguenti: «ivi comprese le attività e i servizi collegati, come individuati
con decreto del Ministro dell’ambiente».

4.4000

Dopo il comma 37, inserire il seguente:

«37-bis. All’articolo 9, comma 1, lettera d), della legge 23 luglio
1991, n. 223, le parole: “preventiva comunicazione” sono sostituite dalle
seguenti: “comunicazione entro cinque giorni dall’assunzione”».

4.5000

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Disposizioni concernenti la procedura per la concessione
della cassa integrazione guadagni straordinaria)

1. Il comitato tecnico di cui all’articolo 19, comma 5, della legge 28
febbraio 1986, n. 41, è composto da tre membri con qualifica di dirigen-
te o della 9a qualifica funzionale, scelti tra il personale assegnato, rispet-
tivamente, alle Direzioni generali della previdenza ed assistenza sociale,
dei rapporti di lavoro e per l’impiego del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale e presieduto da un dirigente generale collocato fuori
ruolo del Ministero medesimo. La nomina non comporta il diritto ad al-
cun compenso economico.

2. Il predetto comitato tecnico è tenuto ad esprimere il parere per le
istanze di integrazione salariale straordinaria e di disoccupazione spe-
ciale edilizia, per i casi in cui è obbligatorio ai sensi di norme legislative
vigenti, entro trenta giorni dalla data del ricevimento della proposta da
parte della Direzione generale della previdenza ed assistenza sociale del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale. Da detto termine è esclu-
so il periodo necessario all’acquisizione di ulteriori informazioni e docu-
mentazione. È diritto delle aziende interessate o dei soggetti portatori di
interessi diffusi di cui all’articolo 9 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
presentare anche in forma irrituale informazioni scritte o copia di docu-
mentazione utile per la emanazione del parere ovvero richiedere infor-
mazioni sul procedimento stesso.

3. Il comitato tecnico per la propria attività di segreteria utilizza i
servizi della Direzione generale di cui al comma 2.

4. Allo scopo di accelerare le fasi del procedimento i direttori degli
uffici regionali e provinciali del lavoro e della massima occupazione ac-
certano che le istanze inviate al Ministero del lavoro e della previdenza
sociale siano corredate integralmente dalla documentazione prescritta.
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5. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, entro il termine
di trenta giorni successivi alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con proprio decreto, nomina il Comi-
tato tecnico, nella composizione prevista al comma 1.

6. Il comitato tecnico resta in carica per 36 mesi. È facoltà del Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, prima di tale scadenza, ope-
rare sostituzioni parziali dei componenti del comitato predetto, secondo
la procedura prevista al comma 5.

7. Il comitato tecnico in carica alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto esprime il parere sulle istanze
al medesimo pervenute o che perverranno entro la data di firma del de-
creto di nomina del nuovo comitato di cui al comma 1. I pareri non
espressi entro il termine previsto nel primo periodo del comma 2 rien-
trano nella competenza del Comitato nella composizione prevista dal
comma 1. È abrogato il comma 1 dell’articolo 12 del decreto-legge 16
maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1994, n. 451».

4.0.1

Art. 6.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale ha la fa-
coltà, in casi eccezionali, di disporre il pagamento diretto ai lavoratori,
da parte dell’INPS, del trattamento di integrazione salariale, con il con-
nesso assegno per il nucleo familiare, ove spettante, anche in deroga al-
la procedura prevista dall’articolo 2, comma 6, della legge 23 luglio
1991, n. 223».

6.3

Al comma 3, le parole da: «non trova» a «14 giugno 1995» sono so-
stituite dalle seguenti: «trova applicazione per i contratti stipulati ante-
riormente al 15 giugno 1995 e per quelli stipulati senza soluzione di
continuità con i medesimi fino al mese di ottobre 1996».

6.100

Al comma 5, dopo le parole: «comma 5,» inserire le seguenti: «ultimo
periodo,».

6.1000
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Intervento del Fondo di garanzia)

1. Le disposizioni degli articoli 2 della legge 29 maggio 1982, n. 297,
e 1 e 2 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 80, si applicano anche
per il pagamento, a carico del Fondo di garanzia per il trattamento di fi-
ne rapporto istituito e funzionante presso l’Istituto nazionale della previ-
denza sociale, dei crediti maturati dai soci delle cooperative di produ-
zione e lavoro, alla fine o negli ultimi tre mesi del rapporto, a titolo di
trattamenti economici, comunque denominati, aventi funzione remune-
ratoria del lavoro prestato in favore delle cooperative.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai soci lavoratori
di cooperative di produzione e lavoro attive da almeno tre anni, iscritte
al registro prefettizio e allo schedario generale della cooperazione e che
siano state assoggettate a revisione ai sensi del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577.

3. I contributi versati dalle società cooperative di produzione e lavo-
ro nei periodi antecedenti la data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto sono convalidati e consentono, in caso di
insolvenza delle cooperative medesime, l’erogazione delle prestazioni del
Fondo di garanzia, di cui al comma 1, nei confronti dei soci lavora-
tori».

7.0.1

Art. 8.

Al comma 5, sostituire le parole da: «In attesa di pervenire» a: «e di
assistenza sociale» con le seguenti: «Entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto il Governo dovrà presentare un dise-
gno di legge di riordino della legislazione regolante gli istituti di patro-
nato e di assistenza sociale».

8.8

Art. 9.

Al comma 2, dopo le parole: «i rispettivi enti.», sopprimere le parole
da: «Entro tre mesi dalla stipulazione del primo contratto collettivo di
lavoro il personale» fino a: «30 giugno 1995».

9.12
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Sostituire il comma 13 con il seguente:

«13. Lo stanziamento iscritto al capitolo 1089 dello stato di previ-
sione del Ministero dei beni culturali e ambientali può essere utilizzato,
oltre che per la copertura di spese per la realizzazione dei progetti, pro-
mossi dal medesimo Ministero, di lavori socialmente utili mediante la-
voratori che percepiscono un trattamento previdenziale ovvero il sussi-
dio di cui all’articolo 1, comma 3, anche per le spese riferite alla costitu-
zione di società miste ai sensi dell’articolo 1, comma 21».

9.1000

Al comma 22, dopo le parole: «come modificato dall’articolo 1», so-
stituire le parole: «comma 2,» con le seguenti: «comma 1,».

9.2000
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 1o

ottobre 1996, n. 510, recante disposizioni
urgenti in materia di lavori socialmente uti-
li, di interventi a sostegno del reddito e nel
settore previdenziale.

2. Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 18 febbraio 1994,
n. 112, 26 aprile 1994, n. 247, 24 giugno
1994, n. 405, 8 agosto 1994, n. 494, 7 otto-
bre 1994, n. 572, 9 dicembre 1994, n. 674, 8
febbraio 1995, n. 31, 7 aprile 1995, n. 105,
14 giugno 1995, n. 232, 4 agosto 1995,
n. 326, 2 ottobre 1995, n. 416, 4 dicembre
1995, n. 515, 1o febbraio 1996, n. 39, 2 apri-
le 1996, n. 180, 3 giugno 1996, n. 300, e 2
agosto 1996, n. 404.

3. Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 16 febbraio 1993,
n. 34, 19 aprile 1993, n. 110, 18 giugno
1993, n. 196, 12 agosto 1993, n. 308, 19 ot-
tobre 1993, n. 416, 16 dicembre 1993,
n. 523, 14 febbraio 1994, n. 106, 14 aprile
1994, n. 236, e 18 giugno 1994, n. 381, re-
canti istituzione dell’Istituto nazionale di
previdenza per i dipendenti dell’ammini-
strazione pubblica.
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Decreto-legge 1o ottobre 1996, n. 510, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 231 del 2 ottobre 1996.

D i s p o s i z i o n i u r g e n t i i n m a t e r i a d i l a v o r i s o c i a l m e n t e u t i l i ,
di interventi a sostegno del reddito e nel settore previdenziale

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposi-
zioni in materia di lavori socialmente utili e di interventi a sostegno del
reddito;

Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità ed urgenza di emanare
disposizioni in materia previdenziale;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 27 settembre 1996;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i Ministri
dell’interno, del tesoro e del bilancio e della programmazione economica
e dell’industria, del commercio e dell’artigianato;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Disposizioni per l’attivazione dei lavori socialmente utili)

1. Al fine di consentire l’attivazione di lavori socialmente utili, il
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 lu-
glio 1993, n. 236, è incrementato ai sensi del comma 4 e, in attesa della
revisione della disciplina sui lavori socialmente utili, a questi ultimi tro-
va applicazione la normativa previgente a quella recata dall’articolo 14
del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, integrata ai sensi del comma 2. Ai fini
della tempestività degli interventi per la promozione e l’attivazione dei
lavori socialmente utili:

a) per gli enti locali spetta alla giunta assumere le deliberazioni in
materia di promozione di progetti;
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b) per gli enti locali, la giunta, ai fini dell’approvvigionamento di
quanto strettamente necessario per la immediata operatività dei proget-
ti, può ricorrere, previa autorizzazione del commissario del Governo, a
procedure straordinarie, anche in deroga alle normative vigenti in mate-
ria, fermo restando quanto previsto dalla normativa in materia di lotta
alla criminalità organizzata;

c) l’amministrazione proponente il progetto di lavori socialmente
utili è tenuta a procedere, ricorrendone i presupposti, secondo le dispo-
sizioni dell’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con esclusione
del comma 4 del medesimo articolo, nonchè dell’articolo 27 della legge
8 giugno 1990, n. 142;

d) la commissione regionale per l’impiego e, per i progetti interre-
gionali, la commissione centrale per l’impiego, provvedono, anche attra-
verso apposite sottocommissioni, all’approvazione del progetto entro
sessanta giorni, decorsi i quali il medesimo si intende approvato, sem-
pre che entro tale termine non venga comunicata al soggetto proponen-
te la carenza delle risorse economiche necessarie;

e) il Ministro del lavoro e della previdenza sociale può disporre,
in considerazione della specificità, anche territoriale, dell’emergenza oc-
cupazionale, modalità straordinarie per l’assegnazione dei lavoratori ai
lavori socialmente utili, ivi compresa l’adozione di criteri quali il carico
familiare, l’età anagrafica e il luogo di residenza;

f) in caso di mancata esecuzione dei lavori socialmente utili nel
termine previsto nel progetto, il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, sentito il Ministro dell’interno, designa un commissario che
provvede all’esecuzione dei lavori.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 sono integrate dalle seguenti
norme dell’articolo 14 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451: comma 1, re-
lativamente ai soggetti promotori e gestori, nonchè ai soggetti utilizzabi-
li nei progetti; commi 3 e 4, come modificati dal comma 3 del presente
articolo; comma 7. Per l’assegnazione dei lavoratori si tiene conto della
corrispondenza tra la capacità dei lavoratori e i requisiti richiesti per
l’attuazione dei progetti e si consente che, per i progetti formulati con
riferimento a crisi aziendali, di settore o di area, l’assegnazione avvenga
limitatamente a gruppi di lavoratori espressamente individuati nel pro-
getto medesimo. All’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 16 maggio
1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994,
n. 451, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Ai fini dell’utilizza-
zione in lavori socialmente utili l’iscrizione agli elenchi ed albi di cui
all’articolo 25, comma 5, lettera a), della legge 23 luglio 1991, n. 223,
non costituisce impedimento qualora il soggetto interessato, con dichia-
razione resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, attesti che
all’iscrizione non corrisponde l’esercizio della relativa attività professio-
nale.».

3. All’articolo 14 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451: al comma
3, il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Tale importo può non
essere dovuto nei casi in cui i lavoratori siano adibiti per un numero
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di ore ridotto proporzionale alla misura del trattamento previdenziale
o sussidio spettante.»; il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. I soggetti di cui al comma 1 che non fruiscono di alcun tratta-
mento previdenziale possono essere impegnati nell’ambito del progetto
per non più di dodici mesi e per essi può essere richiesto, a carico del
fondo di cui al comma 7, un sussidio non superiore a lire 800.000 men-
sili. Il sussidio è erogato dall’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) e per esso trovano applicazione le disposizioni in materia di mo-
bilità e di indennità di mobilità. Ai lavoratori medesimi può essere cor-
risposto, dai soggetti proponenti o utilizzatori, un importo integrativo di
detti trattamenti, per le giornate di effettiva esecuzione delle presta-
zioni.».

4. Con priorità per le finalità di cui al comma 1, nonchè per il fi-
nanziamento dei piani per l’inserimento professionale dei giovani privi
di occupazione di cui all’articolo 15 del decreto-legge 16 maggio 1994,
n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451,
il Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decre-
to-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 luglio 1993, n. 236, è incrementato di lire 669 miliardi per l’anno
1995, di lire 685,6 miliardi per l’anno 1996, di lire 591,3 miliardi per
l’anno 1997 e di lire 691,3 miliardi a decorrere dall’anno 1998. Nell’am-
bito delle disponibilità, per l’anno 1995, un importo non inferiore al
quaranta per cento è ripartito a livello regionale in relazione al numero
dei lavoratori di cui al comma 5 e all’articolo 3 e le relative risorse sono
impegnate per il finanziamento di progetti che utilizzano i medesimi
lavoratori.

5. Ai soggetti di cui all’articolo 4, commi 1, lettere b) e c), 3 e 4, nei
cui confronti siano cessati al 31 dicembre 1994 i trattamenti di mobilità
ovvero di disoccupazione speciale ed ai soggetti di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 26 novembre 1993, n. 478, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 gennaio 1994, n. 56, nei cui confronti siano cessati nel pe-
riodo 1o dicembre 1994-31 maggio 1995 i trattamenti di cassa integra-
zione salariale, i quali non abbiano più titolo a fruire per ulteriori perio-
di di alcuno dei predetti trattamenti, compete un sussidio nella misura
pari al 64 per cento dell’importo mensile di cui alla lettera a) del secon-
do comma dell’articolo unico della legge 13 agosto 1980, n. 427, come
sostituito dall’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 16 maggio 1994,
n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451,
per un periodo massimo di dodici mesi e limitatamente ai periodi di lo-
ro occupazione in lavori socialmente utili, nei progetti per essi approvati
entro il 31 luglio 1995. Il sussidio è a carico del Fondo per l’occupazione
di cui al comma 4, nei limiti delle risorse preordinate alle finalità di cui
al medesimo comma. I lavoratori di cui al presente comma rimangono
iscritti nelle liste di mobilità sino al 31 dicembre 1995.

6. Fino al 31 maggio 1995, ai soggetti di cui al comma 5 che non
siano utilizzati in lavori socialmente utili è corrisposto un sussidio
fissato:

a) per il periodo dal 1o gennaio 1995 al 31 marzo 1995, nella mi-
sura del 70 per cento dell’ultimo trattamento di integrazione salariale, di
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mobilità ovvero di disoccupazione speciale fruito; tale misura non può
essere comunque superiore all’importo derivante dalla misura del 64 per
cento di cui al predetto comma 5;

b) per il periodo dal 1o aprile 1995 al 31 maggio 1995, nella misu-
ra del 64 per cento di cui al medesimo comma 5, ridotta del 30 per cen-
to; tale misura non può essere comunque superiore all’importo del sus-
sidio previsto nel periodo di cui alla lettera a).

7. Per consentire una migliore utilizzazione delle risorse finanziarie
comunitarie, statali o regionali mirate alla formazione professionale, il
sussidio di cui al comma 5 viene erogato ai lavoratori di cui al medesi-
mo comma e all’articolo 3, anche per i periodi di effettiva frequenza
successivi al 31 maggio 1995, a corsi di formazione approvati prima del
31 maggio 1995, sino al completamento dei corsi e comunque non oltre
il 31 dicembre 1995. Detti lavoratori nei trenta giorni successivi il termi-
ne dei corsi, possono essere assegnati a progetti di lavori socialmente
utili, con fruizione del sussidio previsto dal comma 5 per un periodo
che sommato a quello del corso di formazione non può superare dodici
mesi.

8. Per il periodo dal 1o giugno al 31 luglio 1995 gli uffici regionali e
provinciali del lavoro e della massima occupazione ovvero le sezioni cir-
coscrizionali per l’impiego ovvero le agenzie per l’impiego, invitano i la-
voratori di cui al comma 5 e all’articolo 3 non ancora occupati in lavori
socialmente utili, a partecipare ad attività di selezione ed orientamento
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 6, comma 5-ter, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, finalizzate alla loro assegnazione ai lavori socialmente uti-
li. Per tale periodo, previa attestazione da parte dei predetti uffici della
partecipazione alle attività predette, è riconosciuto al lavoratore il sussi-
dio di cui al comma 6, lettera b). Per i casi in cui i lavoratori non siano
ancora occupati nei lavori socialmente utili alla data del 1o agosto 1995
il predetto sussidio è riconosciuto per un ulteriore periodo e comunque
non oltre il 30 settembre 1995. Il sussidio è a carico del Fondo per l’oc-
cupazione di cui al comma 4, nei limiti delle risorse preordinate alle fi-
nalità di cui al medesimo comma.

9. Per i sussidi di cui ai commi 5, 6, 7 e 8 trovano applicazione le
disposizioni in materia di mobilità e di indennità di mobilità, ivi com-
preso, per i periodi sussidiati sino al 31 luglio 1995, il riconoscimento
d’ufficio di cui al comma 9 dell’articolo 7 della legge 23 luglio 1991,
n. 223. Per i sussidi imputati a periodi successivi a tale data e per quelli
di cui al comma 3, il predetto riconoscimento rileva ai soli fini dell’ac-
quisizione dei requisiti assicurativi per il diritto al pensionamento.

10. Per consentire la prosecuzione dell’utilizzazione in lavori social-
mente utili di soggetti nei cui confronti siano cessati ovvero cessino i
trattamenti di cassa integrazione o di mobilità, ai medesimi compete il
sussidio di cui ai commi 3 e 5 fino al completamento del progetto e co-
munque per un periodo non superiore a 12 mesi a decorrere dalla pre-
detta cessazione, a condizione che questa fattispecie rientri tra i criteri e
le priorità determinate dalla commissione regionale per l’impiego ai sen-
si del comma 20 e nei limiti delle risorse finanziarie assegnate ad ogni
regione. Gli enti utilizzatori comunicano alla commissione regionale per
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l’impiego la prosecuzione dell’impegno di questi lavoratori nel progetto
e segnalano alla competente sede territoriale dell’INPS l’elenco dei lavo-
ratori impegnati nei suddetti progetti e titolari del trattamento di inte-
grazione salariale e mobilità. Dal giorno successivo la scadenza di detti
trattamenti e fino alla data di completamento del progetto la sede terri-
toriale dell’INPS provvede d’ufficio ad erogare il sussidio. Quest’ultima
provvede altresì a segnalare all’ente utilizzatore, ai fini della determina-
zione dell’eventuale integrazione al sussidio, la data di cessazione del
trattamento di integrazione salariale ovvero di mobilità.

11. Per i progetti finanziati a carico del Fondo di cui al comma 4,
approvati entro il 31 luglio 1995, sono avviati con priorità ai lavori so-
cialmente utili i lavoratori di cui al comma 5 ed all’articolo 3. Per i pro-
getti approvati dal 1o agosto 1995 e sino al 31 dicembre 1995 concorro-
no con i predetti lavoratori anche i lavoratori iscritti nelle liste di mobi-
lità nelle aree di cui agli obiettivi n. 1 e n. 2 del regolamento CEE
n. 2081/93 del Consiglio del 20 luglio 1993, per i quali il trattamento di
mobilità è scaduto, e i lavoratori per i quali sia cessato successivamente
al 31 maggio 1995 il trattamento straordinario di cassa integrazione e
che non abbiano più diritto all’indennità di mobilità. Essi, se avviati per
progetti approvati entro il 31 luglio 1995, percepiscono il sussidio di cui
al comma 5; se avviati per progetti approvati successivamente alla pre-
detta data, per essi trova applicazione la disposizione di cui all’articolo
14, comma 4, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, come modificato dal
comma 3 del presente articolo. Ai predetti lavoratori si applica la dispo-
sizione di cui all’articolo 6, comma 5-ter, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236. Vengono avviati ai lavori socialmente utili i lavoratori che di-
chiarino alle sezioni circoscrizionali per l’impiego del luogo di residenza
la loro disponibilità, con esclusione dei soggetti che abbiano già dichia-
rato detta disponibilità in applicazione dell’articolo 27, comma 3, del de-
creto-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 1995, n. 341.

12. I periodi di utilizzazione nei lavori socialmente utili costituisco-
no titolo di preferenza nei pubblici concorsi qualora, per questi ultimi,
sia richiesta la medesima professionalità con la quale il soggetto è stato
adibito ai predetti lavori.

13. I nominativi dei lavoratori che sono titolari di indennità di mo-
bilità fino alla maturazione del diritto alla pensione di anzianità o di
vecchiaia vengono comunicati dall’Istituto nazionale della previdenza
sociale ai sindaci dei comuni di residenza dei predetti lavoratori perchè
essi provvedano ad impiegare direttamente questi ultimi in attività so-
cialmente utili ai sensi ed agli effetti della disciplina di cui al presente
articolo ed all’articolo 9, comma 1, lettera c), della legge 23 luglio 1991,
n. 223.

14. Per i disoccupati utilizzati nei cantieri scuola e lavoro di cui
all’articolo 59 della legge 29 aprile 1949, n. 264, e successive modifica-
zioni e integrazioni, non si applica l’articolo 4, comma 2, della legge 8
agosto 1991, n. 274, e continua per essi a trovare applicazione quanto
previsto dall’articolo 2 della legge 6 agosto 1975, n. 418, e successive
modificazioni e integrazioni. La medesima disposizione di cui all’artico-
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lo 4, comma 2, della legge 8 agosto 1991, n. 274, non trova altresì appli-
cazione nei confronti degli addetti ai lavori di forestazione, sistemazione
idraulico-forestale ed idraulico-agraria assunti dalle pubbliche ammini-
strazioni, fermo restando per essi quanto previsto dall’articolo 6, comma
primo, lettera a), della legge 31 marzo 1979, n. 92. Per le assunzioni di
questi ultimi lavoratori continuano ad applicarsi le norme sul colloca-
mento ordinario.

15. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo, valu-
tato in lire 883 miliardi per l’anno 1995, in lire 685,6 miliardi per l’anno
1996, in lire 591,3 miliardi per l’anno 1997 ed in lire 691,3 miliardi a de-
correre dall’anno 1998, si provvede:

a) quanto a lire 342 miliardi per l’anno 1995 a carico degli stan-
ziamenti iscritti sui capitoli 1176 e 3664 dello stato di previsione del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale per il medesimo anno, ri-
spettivamente, per lire 129 miliardi e lire 213 miliardi; quanto a lire
482,6 miliardi per l’anno 1996, e a lire 514,3 miliardi a decorrere
dall’anno 1997, a carico dello stanziamento iscritto sul capitolo 1176
dello stesso stato di previsione per l’anno 1996 e corrispondenti capitoli
per gli anni successivi;

b) quanto a lire 200 miliardi per l’anno 1995, mediante corrispon-
dente utilizzo delle disponibilità in conto residui dei capitoli 5069, 5879
e 7893 dello stato di previsione del Ministero del tesoro e dei capitoli
1031, 1032, 1162, 1163 e 1164 dello stato di previsione del Ministero del
bilancio e della programmazione economica dell’anno 1995, conservate
ai sensi dell’articolo 19, comma 5-ter, del decreto legislativo 3 aprile
1993, n. 96, e successive modificazioni ed integrazioni, nonchè dell’arti-
colo 1, comma 6, del decreto-legge 28 agosto 1995, n. 359, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1995, n. 436, cui non si appli-
cano, per l’anno 1995, le modalità e procedure di ripartizione previste
dal medesimo articolo 19, comma 5-ter, del decreto legislativo 3 aprile
1993, n. 96; quanto a lire 200 miliardi per l’anno 1995, mediante corri-
spondente utilizzo delle disponibilità in conto residui di cui al capitolo
191 dello stato di previsione della spesa dell’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato per lo stesso anno; quanto a lire 141 miliardi per
l’anno 1995, mediante corrispondente utilizzo delle disponibilità della
gestione di cui all’articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, e
successive modificazioni ed integrazioni;

c) quanto a lire 203 miliardi per l’anno 1996, a lire 77 miliardi
per l’anno 1997 e a lire 177 miliardi a decorrere dall’anno 1998, median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 1996-1998, sul capitolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l’anno 1996, all’uopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

16. Le somme di cui al comma 15, lettera b), sono versate all’entra-
ta del bilancio dello Stato per essere riassegnate anche nell’anno succes-
sivo ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavo-
ro e della previdenza sociale.

17. Per i progetti approvati successivamente al 31 luglio 1995, il
sussidio a carico del Fondo di cui al comma 4 è pari, fino al 31 gennaio
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1996, a lire 8.000 orarie per un massimo di cento ore mensili. Fermo re-
stando il costo complessivo del progetto per quanto riguarda i sussidi,
per i lavoratori in esso impegnati, le agenzie per l’impiego possono mo-
dificare, d’intesa con i soggetti proponenti, i progetti già approvati, per
adeguarne le modalità organizzative, in conseguenza dei meccanismi di
calcolo del sussidio di cui all’articolo 14, comma 4, del decreto-legge 16
maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1994, n. 451, come modificato dal comma 3, che per essi viene applicato
dal 1o febbraio 1996.

18. I progetti di lavoro socialmente utile possono essere presentati
dalle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, per
impegnare i soggetti ad esse assegnati nell’ambito dell’attività ordinaria
delle cooperative medesime. I progetti possono prevedere che l’assegna-
zione avvenga su richiesta nominativa. Essi possono essere approvati
quando ricorrano le seguenti condizioni:

a) l’attività della cooperativa deve essere stata avviata da almeno
due anni e deve essere stata assoggettata a revisione ai sensi dell’articolo
3 della citata legge n. 381 del 1991;

b) il numero dei soggetti da impegnare non deve eccedere il 30
per cento o il 15 per cento dei lavoratori, dipendenti e soci, rispettiva-
mente per le cooperative di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 1 della
predetta legge;

c) non devono essere state effettuate riduzioni di personale nei
dodici mesi precedenti la presentazione del progetto. Le cooperative so-
ciali che abbiano gestito un progetto di lavoro socialmente utile ai sensi
del presente comma possono presentare nuovi progetti quando almeno
il 50 per cento dei lavoratori impegnati sulla base del precedente proget-
to sia stato assunto ovvero sia diventato socio lavoratore.

19. I lavoratori impegnati in lavori socialmente utili sono tenuti a
partecipare ad attività di orientamento organizzate dalle agenzie per
l’impiego o dalle sezioni circoscrizionali ad intervalli non inferiori a tre
mesi. Per il periodo di svolgimento delle predette attività, che saranno
tempestivamente comunicate dagli uffici agli enti gestori dei programmi
di lavori socialmente utili ed all’INPS, i lavoratori continuano a percepi-
re il medesimo sussidio ad essi spettante durante i lavori socialmente
utili.

20. Dal 1o gennaio 1996 le risorse del Fondo per l’occupazione di
cui al comma 4, preordinate al finanziamento dei lavori socialmente uti-
li, e non destinate al finanziamento dei progetti già approvati nel 1995,
sono ripartite, nella misura del 70 per cento, a livello regionale in rela-
zione alla dimensione quantitativa dei progetti già approvati nel 1995 e
al numero dei disoccupati di lunga durata iscritti nelle liste di colloca-
mento e di mobilità nelle aree di cui all’articolo 1, comma 1, del decre-
to-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 luglio 1993, n. 236. Per i progetti approvati dal 1o gennaio 1996, le
commissioni regionali per l’impiego, fermo restando quanto disposto dal
secondo periodo del comma 2, determinano criteri e priorità nell’asse-
gnazione dei soggetti, tenendo conto in particolare del criterio del mag-
gior bisogno e delle professionalità acquisite nell’attuazione dei progetti.
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Le commissioni regionali per l’impiego destinano un importo non infe-
riore al 15 per cento delle risorse assegnate per l’approvazione di proget-
ti di lavori socialmente utili specificamente predisposti per i lavoratori
di cui alla legge 23 luglio 1991, n. 223, articolo 25, comma 5, lettera a),
così come modificato dal comma 2, che non abbiano fruito di tratta-
menti di integrazione salariale o di mobilità. Le predette commissioni
potranno utilizzare anche le risorse finanziarie eventualmente messe a
loro disposizione da parte delle regioni e di altri enti pubblici proponen-
ti ai fini dell’applicazione del presente articolo. Ai lavoratori impegnati
nei progetti di lavori socialmente utili approvati utilizzando tali risorse
competono, con l’applicazione della disciplina di cui al presente artico-
lo, il sussidio di cui al comma 3 e i relativi benefici accessori; l’erogazio-
ne sarà effettuata dall’Istituto nazionale della previdenza sociale.

21. Allo scopo di creare le necessarie ed urgenti opportunità occu-
pazionali per i lavoratori impegnati in progetti di lavori socialmente uti-
li, i soggetti promotori di cui al comma 1 dell’articolo 14 del decreto-leg-
ge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1994, n. 451, possono costituire società miste ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 4 del decreto-legge 31 gennaio 1995, n. 26, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 marzo 1995, n. 95, a condizione
che il personale dipendente delle predette società sia costituito nella mi-
sura del 60 per cento da lavoratori già impegnati nei predetti progetti e
nella misura del 20 per cento da soggetti aventi titolo ad esservi impe-
gnati. La partecipazione alle predette società miste, è, comunque, con-
sentita a cooperative formate da lavoratori già impegnati in progetti di
lavori socialmente utili. Con tali società, in via straordinaria e limitata-
mente alla fase di avvio, i predetti soggetti promotori possono stipulare,
anche in deroga a norme di legge o di statuto, convenzioni o contratti,
di durata non superiore a 36 mesi, aventi esclusivamente ad oggetto at-
tività uguali, analoghe o connesse a quelle svolte nell’ambito di progetti
di lavori socialmente utili, precedentemente promossi dai medesimi sog-
getti promotori.

22. Il Fondo di cui al comma 4 è incrementato di lire 350 miliardi
per l’anno 1996. A tal fine il Ministro del tesoro è autorizzato a contrar-
re mutui quindicennali con la Cassa depositi e prestiti, nell’ambito dei
mutui autorizzati ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 1o luglio 1996,
n. 344. Le somme derivanti dai mutui sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnate, con decreti del Ministro del teso-
ro, ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale.

23. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, anche sulla ba-
se degli elementi forniti dalle commissioni regionali per l’impiego, riferi-
sce semestralmente alle competenti Commissioni parlamentari della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repubblica sull’andamento dell’uti-
lizzo dei lavoratori impegnati in lavori socialmente utili e fruitori del
sussidio di cui al comma 3 ripartiti per età, sesso, professionalità ed an-
zianità contributiva. Analoga comunicazione è resa per i lavoratori col-
locati in cassa integrazione guadagni straordinaria.
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Articolo 2.

(Misure di carattere previdenziale e contributivo)

1. Al fine di assicurare la correntezza delle prestazioni a carico del
Fondo previdenziale e assistenziale degli spedizionieri doganali, istituito
dalla legge 22 dicembre 1960, n. 1612:

a) con decorrenza 1o gennaio 1994:
1) i valori dei contributi dovuti al Fondo predetto sono elevati

nella misura di cui all’allegata tabella A;
2) si applicano gli aumenti a titolo di perequazione automatica

di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503.
L’articolo 31 del regolamento del Fondo, approvato con decreto del Mi-
nistro delle finanze 30 ottobre 1973, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale –
serie generale – n. 303 del 24 novembre 1973, è abrogato;

3) trova applicazione, ai fini del conseguimento del requisito di
età per il diritto alla pensione ordinaria di cui all’articolo 25 del regola-
mento del Fondo, la tabella A, sezione uomini, allegata all’articolo 1 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503;

4) cessano di maturare le anzianità utili ai fini del calcolo
dell’indennità di buonuscita di cui all’articolo 32 del regolamento del
Fondo previdenziale di cui al presente comma. L’importo dell’indennità
di buonuscita, maturata al 31 dicembre 1993, viene liquidato al conse-
guimento delle prestazioni pensionistiche e, comunque, non prima della
maturazione del requisito di età per il diritto alla pensione ordinaria a
carico del Fondo. All’importo dell’indennità di buonuscita, maturato al
31 dicembre 1993, si applicano le disposizioni di cui al quarto comma
dell’articolo 2120 del codice civile, come sostituito dall’articolo 1 della
legge 29 maggio 1982, n. 297. Le disposizioni di cui al presente numero
non trovano applicazione per le domande intese ad ottenere indennità
di buonuscita pervenute al Fondo entro il 31 dicembre 1993;

b) è autorizzata l’erogazione di un contributo al Fondo previden-
ziale ed assistenziale degli spedizionieri doganali pari a lire 12 miliardi
per l’anno 1994, 8,6 miliardi per l’anno 1995 e 13 miliardi annui a de-
correre dal 1996.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, si provvede,
quanto a lire 12 miliardi per l’anno 1994, e a lire 3 miliardi per l’anno
1995 a carico dello stanziamento iscritto sul capitolo 3677 dello stato di
previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale per l’anno
1994 e corrispondente capitolo per quello successivo; quanto a lire 5,6
miliardi per l’anno 1995 a carico del Fondo di cui all’articolo 1, comma
4, del presente decreto; quanto a lire 13 miliardi a decorrere dall’anno
1996 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 1996-1998, sul capitolo 6856 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per l’anno 1996, all’uopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale.

3. Le posizioni assicurative costituite dalla Società italiana degli au-
tori ed editori (SIAE) in favore dei propri mandatari presso l’Ente nazio-
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nale di assistenza per gli agenti e rappresentanti di commercio (ENA-
SARCO), in atto alla data del 30 giugno 1983, restano utili ai fini del
trattamento integrativo di previdenza disciplinato dalla legge 2 febbraio
1973, n. 12. I predetti soggetti, titolari di posizione assicurativa in vigore
al 30 giugno 1983, potranno richiedere, entro il termine di due anni dal-
la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, di essere ammessi alla prosecuzione volontaria ai sensi dell’articolo 8
della legge 2 febbraio 1973, n. 12, pur in difetto della sussistenza alla
predetta data del requisito di almeno cinque anni di anzianità contribu-
tiva, previsto dal citato articolo 8.

4. Ai fini del diritto e della misura di un’unica pensione, i contributi
previdenziali versati alla Cassa di previdenza dei dipendenti enti locali
(CPDEL) per il periodo 1o ottobre 1991-31 dicembre 1992 ai sensi
dell’articolo 4 della legge 8 agosto 1991, n. 274, nei confronti dei giorna-
listi dipendenti dagli enti locali, sono trasferiti d’ufficio all’Istituto nazio-
nale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI) senza oneri a carico
dei lavoratori interessati, secondo le modalità di cui all’articolo 6 della
legge 7 febbraio 1979, n. 29, con esclusione della corresponsione dell’in-
teresse composto ivi previsto.

5. Il termine del 31 dicembre 1994 di cui all’articolo 8, comma
1-bis, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, è differito al 28 febbraio
1995.

6. Al fine di assicurare la correntezza delle prestazioni a carico
dell’Ente nazionale di previdenza e di assistenza per i lavoratori dello
spettacolo (ENPALS) e in considerazione degli effetti derivanti sui regi-
mi pensionistici operanti presso il predetto ente in conseguenza
dell’esercizio delle deleghe di cui all’articolo 2, comma 22, della legge 8
agosto 1995, n. 335, anche in riferimento al riequilibrio finanziario delle
relative gestioni, è autorizzata l’erogazione di un contributo a carico del-
lo Stato in favore del predetto Ente pari a lire 35 miliardi per l’anno
1995, a lire 173 miliardi per l’anno 1996, a lire 147 miliardi per l’anno
1997 e a lire 127 miliardi a decorrere dall’anno 1998.

7. All’onere di cui al comma 6 si provvede: quanto a lire 35 miliardi
per l’anno 1995 e a lire 47 miliardi a decorrere dall’anno 1996, a carico
dello stanziamento iscritto sul capitolo 3673 dello stato di previsione del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale per l’anno 1995 e corri-
spondenti capitoli per gli anni successivi; quanto a lire 126 miliardi per
l’anno 1996, a lire 100 miliardi per l’anno 1997 e a lire 80 miliardi a de-
correre dall’anno 1998 mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1996-1998, al capitolo 6856
dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1996, all’uo-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del
lavoro e della previdenza sociale.

8. Per realizzare una maggiore efficacia dei controlli incrociati, fina-
lizzati alla vigilanza sugli obblighi contributivi delle attività dello spetta-
colo e dello sport professionistico, le disposizioni di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 30 dicembre 1987, n. 536, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 febbraio 1988, n. 48, e dell’articolo 3, commi 11 e 11-bis,
del decreto-legge 29 marzo 1991, n. 103, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o giugno 1991, n. 166, si applicano alla Società italiana au-
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tori editori (SIAE) e all’Unione nazionale incremento razze equine (UNI-
RE). L’ENPALS può stipulare convenzioni con la SIAE e l’UNIRE per
l’acquisizione degli elementi per l’accertamento e la riscossione dei con-
tributi previdenziali ad esso dovuti dalle imprese dello spettacolo e dello
sport.

9. L’articolo 3 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Sta-
to 12 agosto 1947, n. 869, deve essere interpretato nel senso che gli eser-
centi impianti trasporto a fune sono esclusi dall’applicazione delle nor-
me sulla integrazione dei guadagni degli operai dell’industria. I versa-
menti contributivi effettuati in applicazione delle norme predette, se
eseguiti anteriormente alla data del 14 giugno 1995, restano salvi e con-
servano la loro efficacia, anche ai fini delle relative prestazioni, fino a
tale data.

10. All’articolo 5 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, dopo il
comma 9 sono inseriti i seguenti:

«9-bis. La retribuzione tabellare è determinata su base oraria in
relazione alla durata normale annua della prestazione di lavoro espressa
in ore.

9-ter. La retribuzione minima oraria da assumere quale base di
calcolo dei premi per l’assicurazione di cui al comma 9 è stabilita con le
modalità di cui al comma 5.».

11. Alle minori entrate per l’Istituto nazionale di assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL), derivanti dall’articolo 5, commi 9-bis
e 9-ter, del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, come modificato dal pre-
sente articolo, valutate in lire 40 miliardi per l’anno 1995 e lire 70 mi-
liardi annui a decorrere dal 1996, si provvede: quanto a lire 40 miliardi
per l’anno 1995, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro
per l’anno 1995, all’uopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero; quanto a lire 70 miliardi annui a decorre-
re dall’anno 1996 a carico dello stanziamento iscritto sul capitolo 3680
dello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale per il medesimo anno e corrispondenti capitoli per gli anni
successivi.

12. Il disposto di cui all’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 16
maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1994, n. 451, si applica alle imprese industriali della provincia di Gorizia
e va interpretato nel senso che l’obbligo contributivo di dette imprese
nei confronti degli enti previdenziali e assistenziali previsto dall’articolo
4 della legge 29 gennaio 1986, n. 26, si considera comunque assolto con
gli adempimenti per i periodi precedenti la data di entrata in vigore
dell’articolo 2, comma 17, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, anche se
effettuati con conguaglio successivo alla predetta data. Alle minori en-
trate per l’INPS si provvede nei limiti delle somme previste per tale fina-
lità dall’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451.
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13. A decorrere dal 1o gennaio 1996 il personale ferroviario in atti-
vità di servizio è assicurato all’INAIL secondo la normativa vigente e
l’Ente ferrovie S.p.a. è tenuto al versamento dei relativi premi in base al-
la tariffa approvata con il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale in data 30 marzo 1994. Dalla medesima data sono poste a
carico dell’INAIL tutte le rendite e tutte le altre prestazioni, comprese
quelle relative agli eventi infortunistici e alle manifestazioni di malattie
professionali verificatisi entro il 31 dicembre 1995 e non ancora definiti
entro tale data.

14. Con la stessa decorrenza di cui al comma 13 il personale navi-
gante dell’Ente ferrovie S.p.a. è assicurato all’Istituto di previdenza per
il settore marittimo (IPSEMA) contro gli infortuni sul lavoro e le malat-
tie professionali con la corresponsione del premio di tariffa stabilito dal-
lo stesso Istituto. Dalla medesima data sono poste a carico del suddetto
Istituto tutte le rendite e tutte le altre prestazioni, comprese quelle rela-
tive agli eventi infortunistici e alle manifestazioni di malattie professio-
nali verificatisi entro il 31 dicembre 1995 e non ancora definiti entro ta-
le data.

15. Ai fini del pagamento da parte dell’INAIL e dell’IPSEMA, dal 1o

gennaio 1996, delle prestazioni in essere al 31 dicembre 1995, nonchè di
quelle con decorrenza successiva a tale data determinate da eventi infor-
tunistici o da malattie professionali verificatisi entro il 31 dicembre
1995, l’Ente ferrovie S.p.a. provvederà al versamento di una riserva ma-
tematica nella misura e con le modalità da definire entro il 31 dicembre
1995 con decreti del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di
concerto con il Ministro del tesoro, sentiti l’INAIL e l’IPSEMA, per la
parte di rispettiva competenza, nonchè l’Ente stesso.

16. All’articolo 1, comma 32, lettera b), della legge 8 agosto 1995,
n. 335, le parole: «nel medesimo anno» sono sostituite dalle seguenti:
«nel corso dell’anno 1996».

17. Al comma 2 dell’articolo 29 del decreto-legge 23 giugno 1995,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341,
le parole: «dall’articolo 5, comma 4,» sono sostituite dalle seguenti:
«dall’articolo 2, comma 4,».

Articolo 3.

(Disposizioni per i dipendenti delle società
costituite dalla GEPI e dall’INSAR)

1. In considerazione delle prospettive di impiego nelle nuove attività
intraprese dalla GEPI per effetto delle misure di rifinanziamento dispo-
ste dall’articolo 5 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, nei progetti di la-
vori socialmente utili, nonchè per effetto della costituzione di società
miste con amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 4 del decre-
to-legge 31 gennaio 1995, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 marzo 1995, n. 95, per i lavoratori di cui all’articolo 6, comma 9,
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, dipendenti dalle società non operative
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costituite dalla GEPI, operanti nei territori del Mezzogiorno indicati nel
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6
marzo 1978, n. 218, e nelle aree di crisi o declino industriale di cui
all’obiettivo n. 2 del regolamento CEE n. 2081/93, nonchè per i dipen-
denti dell’INSAR, i trattamenti di integrazione salariale straordinaria so-
no prorogati sino e non oltre il 31 maggio 1995 con effetto dalla data di
scadenza dei medesimi, con pari riduzione della durata del trattamento
economico di mobilità e ferma restando l’iscrizione degli stessi nella li-
sta di mobilità anche per il periodo per il quale non percepiscono le re-
lative indennità. La proroga non si applica ai dipendenti in possesso dei
requisiti necessari per usufruire dei trattamenti previsti dalle disposizio-
ni di cui all’articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n. 223,
nonchè dei trattamenti pensionistici di vecchiaia e di anzianità a carico
dell’assicurazione generale obbligatoria.

2. Decorsi i primi sei mesi del periodo di fruizione di cui al comma
1, la misura del relativo trattamento di integrazione salariale è ridotta
del 20 per cento. Detta riduzione non opera per i periodi di assegnazio-
ne a lavori socialmente utili. Nel periodo compreso tra l’8 febbraio 1995
ed il 31 maggio 1995, per i lavoratori di cui al comma 1, che non abbia-
no titolo per usufruire dell’indennità di mobilità, il trattamento di inte-
grazione salariale è fissato in misura pari al sussidio di cui all’articolo 1,
comma 5.

3. Per i lavoratori assunti dall’INSAR ai sensi dell’articolo 7, commi
6-bis, 6-ter e 9, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, esclusi quelli di cui alle
disposizioni richiamate dall’articolo 4, comma 1, lettera d), del presente
decreto, i trattamenti straordinari di integrazione salariale sono proro-
gati sino e non oltre il 31 maggio 1995, con effetto dalla data di scaden-
za dei medesimi, nella misura pari al sussidio di cui all’articolo 1, com-
ma 5.

4. L’articolo 1, commi 5 e 8, trova applicazione anche nei confronti
dei lavoratori di cui al presente articolo, fermo restando che i sussidi ivi
previsti non sono dovuti per i mesi per i quali ai predetti soggetti spetti
l’indennità di mobilità.

5. Per la GEPI e l’INSAR rimangono fermi, nei confronti dei lavora-
tori da esse già dipendenti alla data del 31 maggio 1995 i cui trattamen-
ti di integrazione salariale siano cessati a tale data ai sensi del comma
1, tutti i compiti previsti dalla normativa vigente, ivi compresi quelli di
cui al comma 1. A tal fine la GEPI e l’INSAR predispongono una apposi-
ta lista dei predetti lavoratori a favore dei quali possono svolgere, in de-
roga alla normativa vigente, anche attività di mediazione sul mercato
del lavoro.

6. I lavoratori di cui al comma 5 percepiranno i sussidi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 5, anche nei periodi in cui verranno impegnati in atti-
vità di formazione e riqualificazione professionale, entro il limite delle
risorse preordinate allo scopo nell’ambito del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 4. Il sussidio erogato ai sensi del presente comma, sommato a
quello fruito durante la partecipazione a lavori socialmente utili, non
può superare la durata complessiva di dodici mesi.
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7. L’impegno della GEPI e dell’INSAR previsto dal comma 5 viene
meno nei confronti di quei lavoratori che non accettino di partecipare
alle iniziative per essi predisposte.

8. La GEPI e l’INSAR, con cadenza bimestrale, a decorrere dalla da-
ta del 14 giugno 1995, presentano al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale una relazione sull’aggiornamento della lista di cui al com-
ma 5, contenente i seguenti dati informativi:

a) numero di lavoratori reimpiegati a tempo indeterminato in
nuove iniziative produttive ovvero riavviati presso imprese già esistenti,
in attività di servizio ovvero in iniziative di autoimpiego;

b) numero di lavoratori temporaneamente utilizzati in lavori so-
cialmente utili da amministrazioni pubbliche locali e centrali;

c) numero di lavoratori impegnati in attività di formazione e ri-
qualificazione professionale;

d) numero di lavoratori cancellati dalla lista.

9. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, valu-
tati in lire 20 miliardi per il 1994 e in lire 43 miliardi per il 1995, si
provvede a carico dello stanziamento iscritto sul capitolo 3664 dello sta-
to di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale per il
medesimo anno e corrispondente capitolo per l’anno successivo.

10. I fondi conferiti all’INSAR per le sue attività istituzionali a qual-
siasi titolo, possono essere utilizzati dalla medesima società anche per
l’attuazione dei compiti assegnati all’INSAR dal presente decreto, in fa-
vore dei lavoratori di cui al presente articolo.

11. La società INSAR, al fine di favorire la rioccupazione dei propri
lavoratori è autorizzata, in analogia a quanto previsto dal decreto-legge
31 gennaio 1995, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
marzo 1995, n. 95, per la GEPI, a costituire società per azioni con i co-
muni e le province della Sardegna o entrare in società da essi partecipa-
te anche per la gestione dei servizi pubblici locali.

12. La GEPI S.p.a., nell’ambito delle risorse previste dall’articolo 5
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, e nei limiti, rispettivamente, di lire 10
miliardi per l’anno 1995 e di lire 20 miliardi per l’anno 1996, può pro-
muovere e favorire iniziative di autoimpiego, anche in forma cooperati-
va, da parte dei soggetti di cui al comma 1 secondo modalità e condizio-
ni stabilite con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza socia-
le, di concerto con il Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato. I soggetti in favore dei quali verranno realizzate le predette ini-
ziative non potranno usufruire delle agevolazioni di cui all’articolo 6.

13. Nel quadro degli interventi disposti dall’articolo 4, comma 3, del
decreto-legge 29 marzo 1991, n. 108, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o giugno 1991, n. 169, La Nova, società costituita dalla GEPI e
dalla regione Sicilia, è autorizzata ad effettuare interventi nella regione
Sicilia nei confronti dei lavoratori diversi da quelli individuati dal pre-
sente articolo e dalla delibera del CIPI del 30 luglio 1991, nei limiti delle
risorse finanziarie a tal fine assicurate dalla regione Sicilia. Alla società
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 6, 7 e 8, del de-
creto-legge 31 gennaio 1995, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 marzo 1995, n. 95.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1399-A– 30 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

14. Gli interventi di cui all’articolo 7, comma 9, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, sono prorogati all’anno 1996 nei limiti delle risorse allo
scopo preordinate.

Articolo 4.

(Disposizioni in materia di interventi a sostegno del reddito)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 16 le parole: «fino al 30 giugno 1994» e le parole: «la
somma di lire 9 miliardi» sono, rispettivamente, sostituite dalle seguen-
ti: «fino e non oltre il 31 maggio 1995» e «la somma di lire 21,5
miliardi»;

b) al comma 17 le parole: «in scadenza alla data del 30 giugno
1994» sono sostituite dalle seguenti: «in scadenza entro l’anno 1994» e
le parole: «di ulteriori quattro mesi» sono sostituite dalle seguenti: «fino
al 31 dicembre 1994»;

c) al comma 18 le parole: «di ulteriori quattro mesi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 1994»;

d) al comma 19 le parole: «di quattro mesi» sono sostituite dalle
seguenti: «fino e non oltre il 31 maggio 1995».

2. Nel periodo compreso tra il 1o gennaio 1995 ed il 31 maggio
1995, per i lavoratori rientranti nell’area di applicazione delle disposizio-
ni richiamate al comma 1, lettere a) e d), il trattamento straordinario di
cassa integrazione guadagni è fissato in misura pari al sussidio di cui
all’articolo 1, comma 5.

3. Per i lavoratori iscritti nelle liste di mobilità nelle aree di cui al
testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, e nelle
aree di cui all’obiettivo n. 2 del regolamento CEE n. 2081/93 del Consi-
glio del 20 luglio 1993, per i quali il trattamento di mobilità è scaduto o
scade entro il secondo semestre 1994, il medesimo è prorogato sino al
31 dicembre 1994, previa domanda, da inoltrarsi agli uffici provinciali
dell’INPS, da parte dei soggetti interessati, corredata da dichiarazione
resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, attestante la persistenza
dello stato di disoccupazione.

4. Per i lavoratori beneficiari del trattamento speciale di disoccupa-
zione, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, nei territori di cui al citato testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, per i quali il tratta-
mento è scaduto anteriormente alla data del 31 dicembre 1994, il mede-
simo è prorogato fino a tale data.

5. Il termine del 31 dicembre 1994, di cui all’articolo 1, comma
1, del decreto-legge 26 novembre 1993, n. 478, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 gennaio 1994, n. 56, è prorogato al 31
dicembre 1995. Detti termini si intendono riferiti alla decorrenza della
sospensione dei lavoratori, come desunta dalla richiesta dell’impresa.
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6. I periodi di proroga dei trattamenti di integrazione salariale con-
cessi ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 26 no-
vembre 1993, n. 478, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 gen-
naio 1994, n. 56, che scadono anteriormente alla data del 31 dicembre
1995, nonchè i periodi di durata del trattamento straordinario di inte-
grazione salariale di cui al comma 2 del predetto articolo 1, possono es-
sere prorogati per un periodo massimo di dodici mesi, con pari riduzio-
ne del trattamento economico di mobilità. In tali casi il trattamento è
pari all’80 per cento del trattamento straordinario di cassa integrazione
guadagni. Tale proroga non opera per i lavoratori che, interessati dalle
disposizioni dei commi 1, 1-bis e 2 del predetto articolo 1, non abbiano
diritto alla data di scadenza ad usufruire del trattamento di mobilità.

7. Il limite di spesa di 28 miliardi di lire per il 1994, previsto nell’ar-
ticolo 7, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è incrementato a
43 miliardi di lire. Il termine del 31 dicembre 1994, previsto nel medesi-
mo comma, si intende riferito alla decorrenza della sospensione dei la-
voratori, come desunta dalla richiesta dell’impresa.

8. Le disposizioni di cui all’articolo 16 della legge 23 dicembre 1993,
n. 559, vanno interpretate quale formale declaratoria di soppressione del
Fondo per la mobilità della manodopera, istituito dall’articolo 28 della
legge 12 agosto 1977, n. 675, e del Fondo per il finanziamento integrati-
vo dei progetti speciali di formazione professionale, istituito dall’articolo
26 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, le cui gestioni, ai sensi del de-
creto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 236, erano già confluite, con effetto dal 1o gen-
naio 1993, nel Fondo di cui ai commi 5 e 10 dell’articolo 9 del citato de-
creto-legge n. 148 del 1993. I finanziamenti e le disponibilità relative ai
due Fondi sopracitati restano pertanto definitivamente acquisiti allo
stesso Fondo di cui al comma 5 dell’articolo 9 del citato decreto-legge
n. 148 del 1993, al quale affluiscono anche le somme eventualmente già
riversate ai sensi dei commi 1 e 2 del citato articolo 16 della legge 23 di-
cembre 1993, n. 559, che all’uopo vengono riassegnate ad apposito capi-
tolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, per essere destinate al citato Fondo di cui all’articolo 9 del de-
creto-legge 20 maggio 1993, n. 148, ai fini dello svolgimento delle con-
nesse attività. Per lo svolgimento del servizio di cassa del predetto Fon-
do, il Ministero del lavoro e della previdenza sociale può stipulare con-
venzioni con istituti di credito. L’erogazione da parte dei fondi ai pre-
detti istituti è corrispondente all’effettivo ammontare dei pagamenti da
eseguire.

9. L’articolo 5 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, va interpretato nel
senso che ai contratti di solidarietà stipulati nel periodo compreso tra il
1o gennaio 1993 e la data del 14 giugno 1995, che non danno luogo ai
particolari benefici previsti dai commi 2 e 4 dell’articolo stesso in conse-
guenza dei limiti delle risorse finanziarie preordinate allo scopo nell’am-
bito del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del cita-
to decreto-legge n. 148 del 1993, vanno comunque applicate, per quanto
concerne l’entità del trattamento di integrazione salariale, le disposizio-
ni di cui all’articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, converti-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1399-A– 32 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

to, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863. Per le fina-
lità di cui all’articolo 5, comma 13, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
il Fondo di cui all’articolo 1, comma 7, del citato decreto-legge n. 148
del 1993, è incrementato per lire 230 miliardi per l’anno 1995.

10. Fino al 31 dicembre 1995, termine che va inteso riferito alla sca-
denza delle sospensioni alla predetta data, come desunta dalla richiesta
dell’impresa, in favore dei lavoratori edili rientranti nel campo di appli-
cazione dell’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 16 maggio 1994,
n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451,
o dell’articolo 11, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, il Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale può disporre, per un periodo
massimo di diciotto mesi, la proroga del trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 1-bis, e dell’artico-
lo 2, comma 2-ter, del decreto-legge 26 novembre 1993, n. 478, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 26 gennaio 1994, n. 56. I suddetti pe-
riodi di fruizione del trattamento straordinario di integrazione salariale
comportano la pari diminuzione della durata dei trattamenti speciali di
disoccupazione, tenendosi conto, ai fini della determinazione del tratta-
mento, del periodo di integrazione salariale così concesso. Entro il 31
dicembre 1995, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, nel caso
di aziende dichiarate fallite nelle aree individuate ai sensi degli obiettivi
1 e 2 del regolamento CEE n. 2052/88, quando sussistano fondate pro-
spettive di ripresa dell’attività e di salvaguardia, anche parziale, dei livel-
li occupazionali, può altresì disporre, nel limite delle risorse allo scopo
preordinate, per un importo non superiore a lire 8 miliardi nell’ambito
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 4, la concessione del beneficio di
cui al presente comma, per lavoratori edili non aventi i requisiti di effet-
tiva prestazione lavorativa presso la medesima azienda di cui all’articolo
3, comma 3, del citato decreto-legge n. 299 del 1994.

11. I requisiti di cui agli articoli 16, comma 1, e 7, comma 4, della
legge 23 luglio 1991, n. 223, si considerano acquisiti dai lavoratori con
riferimento al lavoro prestato con passaggio diretto presso le imprese
dello stesso settore di attività che presentino assetti proprietari sostan-
zialmente coincidenti ovvero risultino in rapporto di collegamento o
controllo anche consortile che siano stati licenziati nel periodo dal 1o

gennaio 1992 al 31 dicembre 1994.
12. Ai lavoratori titolari di indennità di mobilità, con scadenza en-

tro il 31 dicembre 1996 e nel limite massimo di duecento unità, da
aziende ubicate in zone interessate da accordi di programma già stipu-
lati ai sensi dell’articolo 7 della legge 1o marzo 1986, n. 64, ed operanti
alla data di approvazione dell’accordo stesso, il trattamento di mobilità
di cui all’articolo 7 della legge 23 luglio 1991, n. 223, è prorogato fino al-
la realizzazione dei progetti previsti dall’accordo e comunque non oltre
un triennio dalla scadenza dei termini di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo
7 della citata legge n. 223 del 1991.

13. I termini di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 16
maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1994, n. 451, possono essere prolungati dal Ministro del lavoro e della
previdenza sociale per un massimo di quaranta giorni, nei casi in cui
occorra acquisire, nel corso della procedura, le valutazioni, in sede di
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istruttoria tecnica selettiva, del Comitato di cui all’articolo 19, comma 5,
della legge 28 febbraio 1986, n. 41.

14. Nell’ambito delle attività di cui all’articolo 18, primo comma,
lettera h), della legge 21 dicembre 1978, n. 845, possono essere organiz-
zati corsi riservati a disoccupati di lunga durata, che siano da almeno
diciotto mesi soci di cooperative, non operative, finalizzate all’esercizio
di attività alle quali risultino funzionali i profili professionali posti come
obiettivo delle attività formative stesse. Per la individuazione degli aven-
ti diritto, le prefetture competenti per territorio verificheranno la regola-
rità delle cooperative e comunicheranno gli appositi elenchi dei soci
all’organismo incaricato della realizzazione dei corsi.

15. Il termine del 31 dicembre 1994 di cui all’articolo 7, comma 7,
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, e successive modificazioni e integra-
zioni, relativo alle imprese di spedizione e di trasporto che occupino più
di cinquanta addetti è prorogato al 31 dicembre 1996, e alle medesime
imprese, per lo stesso periodo, si applicano anche le norme in materia
di mobilità ed indennità di mobilità. Restano fermi i limiti di spesa di
cui al medesimo comma 7 dell’articolo 7 della citata legge n. 236 del
1993. All’articolo 2, comma 22, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, do-
po le parole: «con più di cinquanta addetti» sono aggiunte le seguenti:
«e delle imprese di vigilanza».

16. La percentuale di commisurazione dell’importo del trattamento
ordinario di disoccupazione è stabilita dal 1o gennaio 1995 al 30 per
cento.

17. È differita al 31 dicembre 1996 la possibilità di iscrizione alla li-
sta di mobilità di cui all’articolo 6, comma 1, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, prevista dall’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236.

18. È differito al 31 dicembre 1996 il termine per l’applicazione del-
le disposizioni di cui all’articolo 5, commi 7 e 8, della legge 30 dicembre
1991, n. 412.

19. I trattamenti di cui all’articolo 1, comma 3, e all’articolo 2, com-
ma 1, del decreto-legge 21 giugno 1993, n. 199, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 1993, n. 293, già prorogati dall’articolo 7,
comma 2, del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 440, possono essere rico-
nosciuti per un ulteriore periodo di un anno. I trattamenti in questione,
entro il limite massimo di 1.800 unità, comprensivo di quelle aventi di-
ritto alle predette proroghe, possono, altresì, essere autorizzati per un
periodo massimo di dodici mesi nei confronti di lavoratori già in servi-
zio alla data del 1o gennaio 1994 che siano licenziati o sospesi nel corso
dell’anno 1995, con prelazione per i licenziati nel limite massimo di
1.100 unità. Ai relativi oneri si provvede, con l’estensione agli anni 1995
e 1996 degli obblighi inerenti al contributo speciale di cui all’articolo 1,
comma 4, del decreto-legge 21 giugno 1993, n. 199, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 1993, n. 293. Per quanto non diversa-
mente disposto continuano a trovare applicazione gli articoli 1, 2, 3 e 4
del citato decreto-legge n. 199 del 1993.

20. Al comma 1 dell’articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «anche se il requisito occupa-
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zionale sia pari a quindici unità per effetto di decremento di organico
dovuto al pensionamento anticipato».

21. L’articolo 5, comma 8, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, trova
applicazione, per le domande presentate, con riferimento ad esso prima
della data di entrata in vigore del presente decreto, anche nel caso in
cui, in luogo degli accordi di programma di reindustrializzazione gestiti
da un unico soggetto, il Governo abbia stipulato protocolli d’intesa o in-
tese di programma con le regioni ovvero le parti sociali per la reindu-
strializzazione delle aree interessate. Alla concessione del trattamento
ivi previsto provvede, con proprio decreto, il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, in deroga alla normativa vigente in materia di cassa
integrazione guadagni straordinaria per crisi aziendale. Il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale può altresì concedere, anche in deroga
alla normativa vigente, il trattamento straordinario di integrazione sala-
riale, con decorrenza non successiva al 30 settembre 1996 e per la dura-
ta massima di quindici mesi, a beneficio di unità produttive, diverse da
quelle di cui al periodo precedente, ubicate nelle aree ricomprese tra
quelle di cui all’articolo 1 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, per le quali
il Governo abbia stipulato, prima della data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, un protocollo d’intesa o una intesa di programma sulla
reindustrializzazione con le regioni ovvero le parti sociali. L’azienda ri-
chiedente deve allegare all’istanza di cassa integrazione guadagni straor-
dinaria un progetto di lavori socialmente utili, approvato dalla compe-
tente commissione per l’impiego ovvero, anche in deroga all’articolo 1,
un progetto elaborato dall’agenzia per l’impiego e gestito dall’impresa.
Nei casi di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 26 novembre
1993, n. 478, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 gennaio 1994,
n. 56, i trattamenti di integrazione salariale sono prorogati per dodici
mesi, previo incarico all’agenzia per l’impiego di predisporre tempestiva-
mente un progetto di lavori socialmente utili per i lavoratori interessati.
Per i periodi successivi alla concessione del trattamento, l’erogazione di
quest’ultimo è subordinata all’effettivo impegno dei lavoratori nel pro-
getto di lavori socialmente utili, la cui durata per i lavoratori collocati in
mobilità può essere prorogata, nei limiti delle risorse preordinate allo
scopo, per tutto il periodo di iscrizione nelle liste di mobilità, con il di-
ritto dei lavoratori medesimi a percepire il sussidio di cui all’articolo 14,
comma 4, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, come modificato dall’arti-
colo 1, comma 3, del presente decreto, limitatamente ai periodi per i
quali non hanno titolo a percepire l’indennità di mobilità, con onere a
carico del Fondo di cui all’articolo 1, comma 4. Sino al 30 settembre
1995 l’impresa può riservarsi, nella predetta istanza, di presentare il pro-
getto entro lo stesso termine del 30 settembre 1995. Per gli interventi di
cui al presente comma si provvede nei limiti delle somme previste per
tale finalità dall’articolo 5, comma 8, del decreto-legge 16 maggio 1994,
n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451,
nonchè quanto a lire 30 miliardi a carico del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 4.
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22. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale è tenuto a co-
municare tempestivamente al Comitato tecnico di cui all’articolo 19,
comma 5, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, i dati relativi ai provvedi-
menti adottati ai sensi del comma 21 ed ai sensi dell’articolo 1, comma
1, del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, che ne verifica gli effetti finan-
ziari con riferimento alle risorse disponibili. Il Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale è tenuto, altresì, a comunicare mensilmente al pre-
detto Comitato tecnico i dati relativi alle concessioni dei trattamenti di
integrazione salariale nelle ipotesi di contratti di solidarietà, di fallimen-
to e procedure concorsuali e di aziende commissariate.

23. Le cessioni di beni relativi ad attività produttive dismesse, effet-
tuate gratuitamente nei confronti degli enti locali territoriali, degli enti
pubblici, delle aree di sviluppo industriale (ASI), delle società di promo-
zione a prevalente partecipazione pubblica non sono soggette all’impo-
sta sul valore aggiunto e, a tutti gli effetti di legge, non costituiscono
realizzo di plusvalenze; il valore fiscalmente riconosciuto dei beni ceduti
è ammesso in deduzione. Le predette cessioni aventi per oggetto beni in
tutto o in parte realizzati con contributi statali non comportano la ridu-
zione o la revoca dei contributi stessi. Qualora dette cessioni siano effet-
tuate a favore di aree di sviluppo industriale (ASI) di enti pubblici diver-
si da quelli indicati nell’articolo 3 del decreto legislativo 31 ottobre
1990, n. 346, e di società di promozione a prevalente partecipazione
pubblica, le stesse sono soggette agli altri tributi indiretti sugli affari re-
lativi al trasferimento, con esclusione dell’imposta comunale sull’incre-
mento di valore degli immobili, nella misura fissa di lire 150.000 per
ogni tributo; l’imposta comunale sull’incremento di valore degli immobi-
li è ridotta al 25 per cento. In deroga alle vigenti norme, gli enti locali
territoriali, previa apposita delibera della giunta, sono autorizzati ad ac-
cettare i beni ceduti gratuitamente. Le successive cessioni gratuite dei
beni ricevuti a seguito di quanto sopra previsto, ovvero, la loro gratuita
concessione in uso a terzi sotto qualsiasi forma, non costituiscono atti-
vità commerciale, non sono soggette all’imposta sul valore aggiunto e al-
le disposizioni relative alle cessioni dei beni patrimoniali degli enti terri-
toriali, sono esenti dall’imposta comunale sull’incremento di valore degli
immobili, dall’imposta di registro, da quella sulle donazioni, dalle impo-
ste ipotecarie e catastali e da ogni altro tributo indiretto sugli affari. Il
comune, con delibera della giunta, può sospendere l’applicazione di tri-
buti comunali per il periodo di tempo occorrente al risanamento, alla ri-
strutturazione ed alla ricollocazione dei beni ceduti. Nella delibera la
giunta comunale deve indicare il minor gettito che si verifica per effetto
della sospensione dell’applicazione dei tributi comunali ed i relativi
mezzi di finanziamento.

24. L’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 26 novembre 1993,
n. 478, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 gennaio 1994, n. 56,
si interpreta nel senso che la dimensione di 500 dipendenti può essere
riferita anche a più unità produttive. La predetta disposizione si applica
relativamente agli accordi collettivi stipulati prima del 31 dicembre
1994.

25. Sino al 31 dicembre 1996, quando un contratto collettivo stipu-
lato presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, nei casi di
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cui al comma 5 dell’articolo 47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428, li-
mitatamente alle imprese sottoposte alla procedura dell’amministrazio-
ne straordinaria, consente la salvaguardia di un rilevante livello di occu-
pazione, avuto riguardo anche alle caratteristiche del mercato del lavoro
locale, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale può concedere,
con proprio decreto, al datore di lavoro acquirente, che non abbia le ca-
ratteristiche di cui all’articolo 8, comma 4-bis, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, i benefici previsti dall’articolo 8, comma 4, e dall’articolo 25,
comma 9, della legge 23 luglio 1991, n. 223, nel limite delle risorse
preordinate allo scopo nell’ambito del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

26. Al fine di favorire l’attuazione di programmi di ristrutturazione,
riorganizzazione, conversione ovvero risanamento aziendale, nonchè
piani di gestione delle eccedenze, aventi un arco di riferimento esteso al
1995, che presentano rilevanti conseguenze sul piano occupazionale,
avuto riguardo alla dimensione dell’impresa ed alla sua collocazione sul
territorio, in merito ai quali siano stati stipulati accordi con le organiz-
zazioni sindacali, in sede governativa, prima del 31 dicembre 1994, e si
siano utilizzate le disposizioni dell’articolo 7, commi 5, 6 e 7, della legge
23 luglio 1991, n. 223, ovvero quelle dell’articolo 3, comma 4, del decre-
to-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 luglio 1994, n. 451, le medesime si applicano ai lavoratori colloca-
ti in mobilità nel corso degli anni 1995 e 1996 dalle imprese interessate
entro il limite massimo di 8.000 unità. Per i predetti lavoratori collocati
in mobilità per effetto dell’articolo 7, comma 7, della legge 23 luglio
1991, n. 223, trovano applicazione le disposizioni e la disciplina sulla
pensione di anzianità in vigore alla data del 1o settembre 1992.

27. Le imprese che intendono avvalersi delle disposizioni di cui al
comma 26 debbono presentare domanda al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale entro il 15 settembre 1995. Il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale accerta, con proprio decreto, la sussistenza dei
requisiti di cui al comma 26 ed approva la domanda, entro il 15 ottobre
1995. Qualora non vengano collocate in mobilità entro il 31 dicembre
1995 tutte le previste 8.000 unità, il Ministro del lavoro e della previden-
za sociale provvede ad assegnare alle aziende che hanno già presentato
la domanda nei termini previsti le unità residue, in base alle ulteriori
domande presentate dalle aziende medesime entro il 15 marzo 1996, in
relazione alle esigenze derivanti dallo sviluppo nel 1996 dei programmi
aziendali già posti a base delle istanze presentate. Le imprese la cui do-
manda sia stata accolta rimangono comunque tenute al rispetto delle
procedure di cui agli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223. Le
medesime aziende, se appartenenti al settore della manifattura e della
installazione di impianti di telecomunicazioni, possono presentare, in
relazione ad esigenze di riduzione di personale sopravvenute, che formi-
no oggetto di accordo sindacale stipulato con le organizzazioni sindaca-
li, in sede governativa, una nuova istanza, entro il 31 ottobre 1996, per
avvalersi delle disposizioni di cui al comma 26. Il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, previa verifica dei presupposti richiesti, asse-
gna alle aziende richiedenti le unità aggiuntive entra il limite massimo
di 2.000 unità. Per i lavoratori collocati in mobilità ai fini del presente
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comma, gli oneri conseguenti dal permanere nelle liste di mobilità, oltre
i limiti previsti dall’articolo 7, commi 1, 2 e 4, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, sono posti a carico delle imprese, ivi compreso l’onere relativo
alla contribuzione figurativa, che a tal fine, corrisponderanno all’INPS i
relativi importi, alla fine di ciascun anno solare, nella misura corrispon-
dente all’onere sostenuto. L’onere per l’anticipo del pensionamento valu-
tato in lire 114 miliardi per l’anno 2000, in lire 233 miliardi per l’anno
2001, in lire 176 miliardi per l’anno 2002, in lire 114 miliardi per l’anno
2003, in lire 118 miliardi per l’anno 2004 e in lire 60 miliardi per l’anno
2005 è posto a carico del Fondo di cui all’articolo 1 del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236.

28. Dopo il comma 2 dell’articolo 8 del decreto-legge 16 maggio
1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994,
n. 451, è inserito il seguente:

«2-bis. Il beneficio del pensionamento anticipato previsto dal com-
ma 1 del presente articolo si applica anche nel caso in cui i lavoratori,
le cui domande di pensionamento anticipato sono selezionate e trasmes-
se dalle imprese ai competenti istituti previdenziali ai sensi del comma
2, siano collocati in mobilità successivamente al 1o gennaio 1995.».

29. Nel caso in cui, a seguito di procedure di mobilità aperte,
per più di 500 lavoratori, da imprese o complessivamente da gruppi
di imprese non rientranti nell’area della cassa integrazione guadagni
e conclusesi, entro il 31 dicembre 1995, con accordi collettivi, stipulati
in sede governativa, che prevedano, a favore dei lavoratori il cui
rapporto venga a cessare, la corresponsione di trattamenti, aggiuntivi
al trattamento di fine rapporto, di misura pari ad almeno il 60
per cento dell’ultima retribuzione per il periodo mancante alla data
di maturazione della pensione di anzianità o di vecchiaia, nonchè
il subentro dell’impresa nel pagamento dei versamenti della contri-
buzione volontaria dei predetti lavoratori, il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale può concedere contributi alle predette imprese
con riferimento all’onere della contribuzione volontaria da esse so-
stenuto per i primi tre anni. Ai fini della retribuzione pensionabile
e del versamento dei contributi volontari, in deroga all’articolo 2
del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito, con modificazioni,
nella legge 26 settembre 1981, n. 537, per i lavoratori di cui al presente
comma che superano il limite massimo retributivo fissato nella tabella
F allegata alla citata legge, i versamenti vanno calcolati oltre l’ultima
classe di contribuzione di cui alla citata tabella F. Il contributo può
essere concesso con riferimento alla contribuzione volontaria dei la-
voratori che, entro il 30 novembre 1996, maturino almeno trenta
anni di contribuzione comunque utili nell’assicurazione generale ob-
bligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti o in forme
sostitutive della medesima ed entro il 31 dicembre 1996 inoltrino
domanda di prosecuzione volontaria della contribuzione. Le istanze
delle aziende vanno presentate al Ministero del lavoro e della previdenza
sociale entro il 15 febbraio 1996. In caso di insufficienza delle risorse
si provvede mediante riduzione lineare delle richieste ammissibili.
L’onere del presente comma, per l’anno 1996, è a carico del Fondo
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di cui all’articolo 1, comma 4, nel limite delle risorse preordinate
allo scopo, non superiori a lire 15 miliardi.

30. L’ENI S.p.a. è responsabile in solido del pagamento di quanto
dovuto agli enti previdenziali dalle aziende del gruppo che subentrano,
con le modalità stabilite nel comma 29, ai lavoratori, aventi i requisiti di
cui al comma 29 medesimo, che risolvono consensualmente il proprio
rapporto di lavoro in relazione ai riassetti organizzativi e produttivi del
gruppo stesso, di cui all’articolo 9-ter del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.
In tale caso, l’ENI S.p.a. è altresì responsabile in solido delle liberalità
aggiuntive al trattamento di fine rapporto di lavoro, a carico delle mede-
sime aziende, di importo non inferiore a quelle di cui al comma 29 e co-
munque in misura non superiore al trattamento pensionistico spettante
alla data di maturazione del trattamento medesimo.

31. Al fine di proseguire nel riordino dell’attività di smaltimento dei
rifiuti solidi urbani ed assimilabili, speciali, tossici e nocivi nelle regioni,
ove è stato dichiarato lo stato di emergenza, i lavoratori dipendenti o
già dipendenti da discariche autorizzate, che siano state o che saranno
progressivamente chiuse, nella prospettiva del riutilizzo delle risorse
umane nelle attività di smaltimento dei rifiuti nel quadro del generale
riassetto del settore, sono iscritti, dal momento del licenziamento e co-
munque non antecedentemente al 1o gennaio 1996, nelle liste di mobi-
lità sino al 31 dicembre 1997, con conseguente fruizione della relativa
indennità prevista dalla normativa vigente, fatto salvo anche quanto in-
dicato nell’articolo 8 della legge 23 luglio 1991, n. 223, con riferimento
alla permanenza nelle liste anche oltre la predetta data del 31 dicembre
1997. L’iscrizione dei suddetti lavoratori nelle liste di mobilltà avviene
tramite approvazione delle liste dei lavoratori da licenziare inviate dalle
aziende ovvero delle istanze presentate dai singoli lavoratori già licen-
ziati, da parte del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, che
provvederà nel limite massimo di spesa di 20 miliardi, ivi compresi gli
oneri previdenziali figurativi. Gli oneri di cui al presente comma sono
posti a carico del Fondo di cui all’articolo 1, comma 4.

32. I soggetti chiamati a gestire le discariche sia direttamente che in
regime di convenzione, appalto o sub-appalto in esercizio provvisorio
nonchè gli impianti definitivi di nuova costituzione assumono, in via
prioritaria, in deroga alla normativa vigente in materia di avviamento al
lavoro, il personale di cui al comma 31 secondo i criteri che verranno
stabiliti con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale da
adottarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto.

33. Il Ministero dell’ambiente, le regioni e i comuni interessati pos-
sono presentare, entro il 30 giugno 1996, alla competente commissione
regionale per l’impiego progetti per lavori socialmente utili destinati ai
lavoratori di cui al comma 31. Le regioni, al fine di non disperdere la
professionalità dei predetti lavoratori, possono organizzare altresì appo-
siti corsi di aggiornamento e di specializzazione professionale sulle nuo-
ve tecnologie di raccolta e trattamento dei rifiuti.

34. La durata dell’intervento salariale di cui all’articolo 7, comma
10-ter, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, si intende in deroga
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ai limiti di cui all’articolo 1, comma 9, della legge 23 luglio 1991,
n. 223.

35. I limiti temporali di cui all’articolo 1, comma 9, della legge 23
luglio 1991, n. 223, vanno riferiti ad un arco temporale fisso.

36. All’articolo 2, comma 22, della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
dopo le parole: «e degli operatori turistici» sono inserite le seguenti: «,
nonchè delle imprese di spedizione e di trasporto» e dopo le parole: «31
dicembre 1997» sono inserite le seguenti: «, e per le imprese di spedizio-
ne e di trasporto fino al 31 dicembre 1996,».

37. Il Fondo per lo sviluppo di cui all’articolo 1-ter del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 lu-
glio 1993, n. 236, è incrementato di lire 100 miliardi per l’anno 1996 e di
lire 100 miliardi per l’anno 1997.

38. Fatto salvo quanto previsto dai commi 10, 19, 23, 26, 29 e 31,
all’onere derivante dall’applicazione del presente articolo, valutato in
complessive lire 1.116 miliardi per l’anno 1995, in lire 748 miliardi per
l’anno 1996, in lire 740 miliardi per l’anno 1997 ed in lire 640 miliardi a
decorrere dall’anno 1998 si provvede:

a) quanto a lire 717 miliardi per l’anno 1995 a carico degli stan-
ziamenti iscritti sui capitoli 1176 e 3664 dello stato di previsione del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale per l’anno 1995 nonchè a
carico del capitolo 7765 dello stato di previsione del Ministero del teso-
ro per il medesimo anno, rispettivamente, per lire 230 miliardi, per lire
474,5 miliardi e per lire 12,5 miliardi; quanto a lire 38 miliardi median-
te corrispondente utilizzo delle disponibilità della gestione di cui all’arti-
colo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, e successive modificazioni
e integrazioni. Tali somme sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate ai pertinenti capitoli degli stati di previsione
dei Ministeri interessati; quanto a lire 31 miliardi a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 13 del decreto-legge 16 maggio 1994,
n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451;
quanto a lire 330 miliardi mediante utilizzo delle risorse derivanti al-
l’INPS dalle minori spese previste per i trattamenti di integrazione
salariale;

b) quanto a lire 748 miliardi per l’anno 1996, a lire 740 miliardi
per l’anno 1997 e a lire 640 miliardi a decorrere dall’anno 1998 median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 1996-1998, al capitolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l’anno 1996, all’uopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

Articolo 5.

(Disposizioni in materia di contratti di riallineamento retributivo)

1. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e di consentire la
regolarizzazione retributiva e contributiva per le imprese industriali ed
artigiane operanti nei territori individuati all’articolo 1 della legge 1o

marzo 1986, n. 64, è sospesa la condizione di corresponsione dell’am-
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montare retributivo di cui all’articolo 6, comma 9, lettera c), del decre-
to-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 dicembre 1989, n. 389. Tale sospensione opera esclusivamente nei
confronti di quelle imprese che abbiano recepito o recepiscano gli ac-
cordi provinciali di riallineamento retributivo stipulati dalle associazioni
imprenditoriali ed organizzazioni sindacali locali aderenti o comunque
organizzativamente collegate con le associazioni ed organizzazioni na-
zionali di categoria firmatarie del contratto collettivo nazionale di riferi-
mento. Tali accordi provinciali debbono prevedere, in forme e tempi
prestabiliti, programmi di graduale riallineamento dei trattamenti eco-
nomici dei lavoratori ai livelli previsti nei corrispondenti contratti collet-
tivi nazionali di lavoro. Ai predetti accordi è riconosciuta validità pari a
quella attribuita ai contratti collettivi nazionali di lavoro di riferimento
quale requisito per l’applicazione a favore delle imprese di tutte le nor-
mative nazionali e comunitarie. Per il riconoscimento di tale sospensio-
ne, l’impresa deve sottoscrivere apposito verbale aziendale di recepimen-
to con le stesse parti che hanno stipulato l’accordo provinciale.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto sono concessi dodici mesi di tempo per stipu-
lare gli accordi territoriali e quelli aziendali di recepimento da deposita-
re rispettivamente, ai competenti uffici provinciali del lavoro e della
massima occupazione e presso le sedi provinciali dell’INPS, entro trenta
giorni dalla stipula.

3. La sospensione di cui al comma 1 cessa di avere effetto dal perio-
do di paga per il quale l’INPS accerta il mancato rispetto del program-
ma graduale di riallineamento dei trattamenti economici contenuto
nell’accordo territoriale. L’applicazione nel tempo dell’accordo provin-
ciale comporta la sanatoria anche per i periodi pregressi per le penden-
ze contributive ed a titolo di fiscalizzazione ovvero di sgravi contributi-
vi, per le imprese di cui al comma 1, a condizione che entro il termine
di cui al comma 2 venga sottoscritto e depositato l’apposito verbale
aziendale di recepimento.

4. La retribuzione da prendere a riferimento per il calcolo dei con-
tributi di previdenza e assistenza sociale dovuti è quella fissata dagli ac-
cordi di riallineamento. La presente disposizione deve intendersi come
interpretazione autentica delle norme relative alla corresponsione retri-
butiva ed alla determinazione contributiva di cui al combinato disposto
dell’articolo 1, comma 1, e dell’articolo 6, commi 9, lettera c), e 11, del
decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito dalla legge 7 dicembre
1989, n. 389. Restano comunque salvi e conservano la loro efficacia i
versamenti contributivi effettuati anteriormente alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

5. È ammessa una sola variazione ai programmi di riallineamento
contributivo, compresi quelli già stipulati, limitatamente ai tempi ed alle
percentuali fissati dagli accordi provinciali, purchè tale modifica sia og-
gettivamente giustificata da intervenuti rilevanti eventi non prevedibili e
che incidano sostanzialmente sulle valutazioni effettuate al momento
della stipulazione dell’accordo territoriale, ed a condizione che l’intesa
di aggiustamento sia sottoscritta dalle medesime parti che hanno stipu-
lato il primitivo accordo.
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6. L’ispettorato provinciale del lavoro, nel programmare l’attività
ispettiva di concerto con gli istituti previdenziali, sente le commissioni
eventualmente istituite a livello provinciale delle organizzazioni sindaca-
li dei lavoratori e dei datori di lavoro al fine di contrastare le forme di
lavoro irregolare.

Articolo 6.

(Norme in materia di integrazione salariale, contratti di solidarietà
e incentivazione ai contratti di lavoro a tempo parziale)

1. Al fine di consentire maggiore celerità nella concessione dei trat-
tamenti di integrazione salariale straordinaria, fino al 31 dicembre 1996,
il trattamento di integrazione salariale straordinario per crisi aziendale
può essere concesso anche in una unica soluzione quando il piano con-
tenga prospettive di risanamento e, ove necessario, modalità di gestione
degli esuberi alternativi al collocamento dei lavoratori in mobilità. Tale
disposizione trova applicazione anche con riferimento alle domande at-
tualmente all’esame degli organi della procedura.

2. Nell’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
le parole: «mensile o annuale» sono sostituite dalle seguenti: «o
mensile».

3. L’articolo 5, commi 2 e 4, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
non trova applicazione per i contratti stipulati successivamente alla data
del 14 giugno 1995. Per questi ultimi la misura del trattamento di inte-
grazione salariale spettante è pari al 60 per cento del trattamento perso
a seguito della riduzione di orario.

4. I datori di lavoro che stipulino il contratto di solidarietà, ad ecce-
zione di quelli di cui all’articolo 5, commi 5, 7 e 8, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, hanno diritto, nei limiti delle disponibilità preordinate nel
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 4, e per un periodo
non superiore ai 24 mesi, ad una riduzione dell’ammontare della contri-
buzione previdenziale ed assistenziale ad essi dovuta per i lavoratori in-
teressati dalla riduzione dell’orario di lavoro in misura superiore al 20
per cento. La misura della riduzione è del 25 per cento ed è elevata al
30 per cento per le aree di cui agli obiettivi 1 e 2 del regolamento CEE
n. 2052/88 del Consiglio del 24 giugno 1988. Nel caso in cui l’accordo di-
sponga una riduzione dell’orario superiore al 30 per cento, la predetta
misura è elevata, rispettivamente, al 35 ed al 40 per cento.

5. L’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, si inter-
preta nel senso che il termine in esso previsto, come modificato dall’ar-
ticolo 12, comma 4, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, segna esclusiva-
mente il periodo entro il quale il contratto di solidarietà deve essere sti-
pulato per poter accedere al beneficio ivi previsto.

6. I contratti ad incremento degli organici per i quali trova applica-
zione il beneficio previsto all’articolo 7, comma 1, lettera a), del decre-
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to-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 luglio 1994, n. 451, sono stipulati sulla base di convenzioni inter-
venute ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 febbraio 1987, n. 56. Il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, sentite le organizzazioni
maggiormente rappresentative dei lavoratori e dei datori di lavoro, fissa
l’ammontare del beneficio previsto dal predetto articolo e determina le
modalità della spesa e della sua attivazione attraverso le commissioni
regionali per l’impiego. Con il medesimo decreto una parte delle risorse
di cui al presente comma viene riservata alle imprese che occupano me-
no di cinquanta dipendenti.

7. Gli interventi di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16
maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1994, n. 451, che trova applicazione anche successivamente al 31 dicem-
bre 1995, sono posti a carico del Fondo per l’occupazione di cui all’arti-
colo 1, comma 4, nei limiti delle risorse preordinate allo scopo.

Articolo 7.

(Gestione temporanea delle miniere carbonifere del Sulcis)

1. Il termine previsto dall’articolo 9 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 gennaio 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del
9 marzo 1994, per la gestione temporanea delle miniere carbonifere del
Sulcis, è prorogato al 1o gennaio 1998. La Carbosulcis S.p.a. mantiene le
funzioni di gestione temporanea per un periodo non superiore a due
anni.

2. Alle risorse finanziarie necessarie per la gestione delle attività di
cui al comma 1, la Carbosulcis S.p.a. provvede, in aggiunta all’utilizzo
dei mezzi propri, con:

a) le risorse rinvenienti dalla medesima società, accantonate ai
sensi degli articoli 10 e 11 della legge 6 ottobre 1982, n. 752, e successi-
ve modificazioni, per la restituzione dei contributi ricevuti ai sensi
dell’articolo 9 della citata legge n. 752 del 1982, per i quali pertanto non
è più adottato alcun piano di recupero;

b) una quota pari all’80 per cento delle risorse derivanti dall’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, lettera m), della legge
29 marzo 1985, n. 110, comprensive degli interessi complessivamente
maturati alla data di entrata in vigore del presente decreto, per la parte
non ancora utilizzata destinata alla costruzione in Sardegna del centro
di ricerca di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 27 giugno
1985, n. 351. La rimanente quota del 20 per cento delle risorse suddette
resta nelle disponibilità della società costituita ai sensi della citata legge
n. 351 del 1985, per il conseguimento degli scopi sociali. Le somme di
cui al presente comma sono versate all’entrata del bilancio dello Stato
dai soggetti detentori per essere riassegnate con decreto del Ministro del
tesoro, ad apposito capitolo da istituire nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato.

3. Con decreto del Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, si provvede a stabilire i
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criteri e le modalità di rendicontazione delle somme assegnate alla Car-
bosulcis S.p.a. ai sensi del comma 2.

4. La presa in consegna delle strutture minerarie da parte del nuovo
concessionario individuato ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 gennaio 1994, nonchè l’assunzione di tutto il personale in
forza alla Carbosulcis S.p.a., deve attuarsi non oltre trenta giorni dal
momento del rilascio delle autorizzazioni, necessarie per l’apertura dei
cantieri e per la realizzazione degli impianti.

Articolo 8.

(Norme in materia di finanziamento dei patronati)

1. Le somme destinate al finanziamento degli istituti di patronato e
di assistenza sociale per l’esercizio 1991 sono definitivamente ripartite
tra gli istituti medesimi, che hanno operato nell’anno stesso, con decreto
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, sulla base delle aliquote di ripartizione concordate con
documenti sottoscritti dai legali rappresentanti degli istituti interessati
ed inoltrati ai predetti Ministeri entro il 31 luglio 1992. Restano ferme le
ripartizioni definitive effettuate per gli esercizi 1989 e 1990.

2. Le somme destinate al finanziamento degli istituti di patronato e
di assistenza sociale per gli esercizi 1992 e 1993 sono definitivamente ri-
partite tra gli istituti medesimi, che hanno operato nell’anno cui le som-
me stesse si riferiscono, con decreto del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, secondo i seguen-
ti criteri:

a) quanto al 61,60 per cento tra i seguenti istituti: Patronato delle
associazioni cristiane dei lavoratori italiani (ACLI), Istituto nazionale
confederale di assistenza (INCA), Istituto nazionale di assistenza sociale
(INAS) e Istituto di tutela e assistenza ai lavoratori (ITAL);

b) quanto al 28,90 per cento tra i seguenti istituti: Ente di patroci-
nio e di assistenza per i coltivatori agricoli (EPACA), Istituto nazionale
di assistenza ai contadini (INAC), Ente nazionale di assistenza sociale
per gli esercenti attività commerciali (ENASCO), Ente nazionale di pa-
tronato e di assistenza sociale per gli artigiani (EPASA), Istituto nazio-
nale di assistenza e patronato per gli artigiani (INAPA), Ente di assisten-
za sociale per gli artigiani (EASA), Istituto per la tutela e l’assistenza de-
gli esercenti attività commerciali, turistiche e dei servizi (ITACO) ed En-
te nazionale assistenza e patrocinio agricoltori (ENAPA);

c) quanto al 9,50 per cento tra i seguenti istituti: Istituto di patro-
nato per l’assistenza sociale (IPAS), Ente nazionale di assistenza sociale
(ENAS), Ente nazionale per l’assistenza ai coltivatori (ENPAC), Istituto
nazionale assistenza lavoratori (INAL), Patronato della Confederazione
delle libere associazioni artigiane italiane (CLAAI), Ente nazionale con-
federale assistenza lavoratori (ENCAL), Istituto nazionale per l’assisten-
za ai lavoratori (INPAL), Istituto di patronato e di assistenza sociale per
il clero italiano (FACI), Servizio italiano assistenza sociale per i servizi
sociali dei lavoratori (SIAS), Patronato dell’associazione cristiana arti-
giani italiani (ACAI), Patronato sozialer beratungsring (SBR).
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3. Ai fini della determinazione delle aliquote da riconoscersi ai sin-
goli istituti, ciascun raggruppamento farà pervenire, entro quindici gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai Ministeri del
lavoro e della previdenza sociale e del tesoro un documento sottoscritto
da tutti i legali rappresentanti degli istituti inseriti nel raggruppamento
medesimo, recante l’indicazione delle aliquote concordate con riferimen-
to all’organizzazione esistente ed alle attività assistenziali svolte sul ter-
ritorio nazionale ed all’estero.

4. Rimangono acquisiti i versamenti comunque effettuati, ai sensi
delle disposizioni di cui agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo del Ca-
po provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, n. 804, relativi sino all’eserci-
zio 1990, dagli enti di previdenza e di assistenza sociale per i liberi
professionisti.

5. In attesa di pervenire ad un riordinamento della legislazione re-
golante gli istituti di patronato e di assistenza sociale, una quota non
superiore allo 0,10 per cento delle somme destinate annualmente all’ero-
gazione del contributo al finanziamento degli istituti stessi è utilizzata
dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale per procedere, con
proprio personale dipendente che abbia particolare competenza in ma-
teria, ad ispezioni presso le sedi degli istituti stessi all’estero finalizzate
alla verifica dell’organizzazione e dell’attività di tali sedi. Le somme so-
no iscritte su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale. Le predette somme non impegnate
in ciascuno esercizio finanziario possono esserlo per le medesime fina-
lità nell’esercizio successivo.

6. Il Ministro del tesoro, su proposta del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, ha facoltà di integrare, con propri decreti, le dotazio-
ni di cassa dei capitoli di spesa relativi all’attuazione del decreto legisla-
tivo del Capo provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, n. 804, e del presen-
te articolo, limitatamente ai maggiori residui risultanti alla chiusura
dell’esercizio rispetto a quelli presuntivamente iscritti nel bilancio
dell’anno successivo.

Articolo 9.

(Disposizioni finali)

1. Al decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, sono apportate le seguenti
modifiche: all’articolo 16, il comma 7 e l’ultimo periodo del comma 14,
sono soppressi; all’articolo 16, comma 14, secondo periodo, le parole:
«30 settembre 1994» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 1995» e le
parole: «31 dicembre 1994» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno
1995»; all’articolo 18, comma 1, le parole: «ad esclusione di quanto pre-
visto all’articolo 3 del decreto medesimo» sono soppresse. All’articolo 1,
comma 45, terzo periodo, della legge 8 agosto 1995, n. 335, le parole:
«membri medesimi» vanno interpretate intendendosi riferite anche ai
membri collocati fuori ruolo e dopo le parole: «di altre Amministrazioni
dello Stato» sono aggiunte le seguenti: «ovvero di enti pubblici previden-
ziali». All’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 1994,
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n. 479, dopo le parole: «del Ministro del lavoro e della previdenza socia-
le» sono aggiunte le seguenti: «, di concerto con il Ministro del tesoro».
La rappresentanza di parte datoriale nel consiglio di indirizzo e vigilan-
za dell’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’amministra-
zione pubblica (INPDAP), fissata in dodici membri dall’articolo 3, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, è ripartita tra due
rappresentanti delle regioni, due delle province, uno dei comuni ed uno
delle aziende speciali di cui all’articolo 23 della legge 8 giugno 1990,
n. 142, tre del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, due del
Ministero del tesoro ed uno del Ministero dell’interno.

2. All’articolo 5 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, il
comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Entro tre mesi dalla stipulazione del primo contratto collettivo di
lavoro, ovvero dalla sua sottoscrizione, il personale degli enti di cui
all’elenco A può optare per la permanenza nel pubblico impiego. Ad es-
so si applicano le norme della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e del de-
creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni». La
opzione già esercitata alla data di entrata in vigore del presente decreto
può essere revocata entro il 31 ottobre 1996, ovvero entro trenta giorni
dalla scadenza del termine per il suo esercizio, da parte del personale
che non abbia trovato collocazione presso le pubbliche amministrazioni.
Fino alla scadenza dei predetti termini per l’esercizio della revoca il per-
sonale continua a prestare servizio presso i rispettivi enti. Entro tre me-
si dalla stipulazione del primo contratto collettivo di lavoro il personale
degli enti di cui all’elenco A può optare per la permanenza nel pubblico
impiego. Ad esso si applicano le norme della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, e del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni. Le opzioni esercitate entro il 31 marzo 1995 si intendono
prive di effetto ove non espressamente confermate entro il 30 giugno
1995, e al comma 2 è aggiunto il seguente periodo: «Il dipendente ad-
detto all’ufficio legale dell’ente all’atto di trasformazione in persona giu-
ridica privata, conserva l’iscrizione nell’apposito elenco speciale degli av-
vocati e procuratori se e fino a quando duri il rapporto di lavoro e la
collocazione presso l’ufficio legale predetto.». Gli enti di cui all’articolo
1, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, fino a quan-
do non sia intervenuta l’approvazione dello statuto previsto dal successi-
vo articolo 3, comma 2, lettera a), hanno facoltà di revocare la delibera-
zione di trasformazione in enti privatizzati con le stesse procedure e
modalità previste dall’articolo 1 del citato decreto legislativo n. 509 del
1994, per tale deliberazione. La revoca ha effetto di ripristino della pre-
vigente natura giuridica.

3. Il gettito dei contributi di cui all’articolo 11, comma 6, della legge
31 gennaio 1992, n. 59, che affluisce al capitolo 4101 dello stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, istituito ai
sensi dell’articolo 20 della citata legge, si interpreta come destinato alle
finalità di promozione e sviluppo della cooperazione previste al medesi-
mo articolo 11.

4. Le somme erogate dalla Comunità europea quali contributi per le
finalità di cui all’articolo 1, comma 7-bis, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
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n. 236, ed assegnate sullo stato di previsione del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, qualora non impegnate nell’esercizio finanzia-
rio di competenza potranno esserlo in quello successivo. Le somme
stanziate sul capitolo 8032 dello stato di previsione del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale non impegnate in ciascun esercizio fi-
nanziario potranno esserlo fino al terzo esercizio successivo. Le somme
stanziate sul capitolo 4101 dello stato di previsione del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale non impegnate in ciascun esercizio fi-
nanziario potranno esserlo in quello successivo.

5. Fino al 31 dicembre 1998, la commissione di vigilanza di cui
all’articolo 16 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
modificazioni e integrazioni, può avvalersi, fino ad un limite di venti
unità, di dipendenti del Ministero del lavoro e della previdenza sociale,
di amministrazioni dello Stato o enti pubblici che svolgano la propria
attività nelle materie di pertinenza della commissione. I predetti dipen-
denti, ivi compreso il personale con qualifica di dirigente, sono colloca-
ti, con l’assenso degli interessati, in posizione di comando o di distacco.
Gli oneri relativi al trattamento economico previsto dagli ordinamenti di
appartenenza restano a carico delle amministrazioni di provenienza,
unitamente a quelli dei componenti della precedente commissione di vi-
gilanza, già collocati fuori ruolo, che assumono la qualifica di esperti ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 14 della legge 8 agosto 1995, n. 335. La
predetta commissione può altresì effettuare, con contratti a tempo de-
terminato, assunzioni dirette disciplinate dalle norme di diritto privato,
in misura non superiore a dieci unità.

6. All’articolo 9, comma 3, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, gli ulti-
mi due periodi sono soppressi.

7. La Commissione centrale per l’impiego di cui all’articolo 26 della
legge 12 agosto 1977, n. 675, e successive integrazioni e modificazioni, è
integrata da due rappresentanti dei datori di lavoro e da due rappresen-
tanti dei lavoratori. Al comma 3 dell’articolo 2 della legge 28 febbraio
1987, n. 56, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La commissione
dura in carica tre anni.».

8. Il personale già dipendente dall’ente «Colombo 92» ed in servizio
alla data del 31 dicembre 1994 presso la gestione di liquidazione dell’en-
te medesimo viene trasferito a decorrere dal 1o luglio 1995, alle dipen-
denze del comune di Genova e collocato in apposito ruolo ad esauri-
mento del comune medesimo, con applicazione del trattamento econo-
mico e giuridico del personale del comparto regioni-autonomie locali,
per essere prioritariamente utilizzato nella gestione del complesso im-
mobiliare trasferito al comune di Genova ai sensi della legge 31 dicem-
bre 1993, n. 579. Alla relativa spesa si provvede con le entrate derivanti
dalla predetta gestione.

9. Con effetto fino al 31 dicembre 1997, le commissioni regionali
per l’impiego dei territori di cui al testo unico delle leggi sugli interventi
nel Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 1978, n. 218, possono deliberare l’elevazione dell’età massima
prevista per la stipula del contratto di formazione e lavoro.

10. Ai componenti e ai segretari della commissione tecnica di cui
all’articolo 8, comma 2, della legge 28 febbraio 1987, n. 56, spetta per la
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partecipazione alle riunioni della commissione medesima un gettone di
presenza il cui importo e modalità di erogazione sono determinati con
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con il Ministro del tesoro. Per l’espletamento dei compiti assegnati alla
predetta commissione compete, altresì, ai propri componenti il tratta-
mento economico di missione secondo modalità e misure fissate dalla
vigente normativa per il dirigente generale C delle amministrazioni dello
Stato. Al relativo onere nonchè a quello per spese connesse ad attività di
studio e ricerca funzionali ai compiti attribuiti alla commissione predet-
ta e da quest’ultima deliberate, complessivamente previsti in lire 106 mi-
lioni annui, si provvede a carico dello stanziamento iscritto nel capitolo
4603 dello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale per l’anno 1995 e corrispondenti capitoli per gli anni succes-
sivi.

11. Per gli adempimenti assicurativi connessi all’attuazione di pro-
getti di lavori socialmente utili da parte del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale presso le proprie strutture, gli oneri sono a carico del
Fondo di cui all’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
nel limite massimo di lire 3 miliardi.

12. Per la realizzazione di specifici progetti il personale assunto ai
sensi dell’articolo 24 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, con qualifica di
esperto o direttore, può essere temporaneamente impiegato anche pres-
so altre agenzie per l’impiego ovvero presso il Ministero del lavoro e del-
la previdenza sociale. Gli oneri relativi al trattamento economico riman-
gono a carico delle agenzie di provenienza, mentre quelli connessi con
le indennità e il rimborso spese per le missioni sono a carico dell’agen-
zia per l’impiego o del Ministero del lavoro e della previdenza sociale
presso cui viene effettuata la prestazione.

13. Lo stanziamento nel capitolo 1089 dello stato di previsione del
Ministero dei beni culturali ed ambientali può essere utilizzato anche
per la copertura di spese per la realizzazione dei progetti, promossi dal
medesimo Ministero, di lavori socialmente utili mediante lavoratori che
percepiscono il trattamento di disoccupazione speciale o il sussidio di
cui agli articoli 1, comma 5, e 3.

14. All’articolo 1, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 31
gennaio 1995, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 marzo
1995, n. 95, le parole: «di lire 5 miliardi» sono sostituite dalle seguenti:
«di lire 7 miliardi e 700 milioni».

15. All’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 9 agosto 1995, n. 345,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 ottobre 1995, n. 427, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nè sono dovuti interessi».

16. All’articolo 1-bis del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è aggiunto
il seguente comma:

«3-bis. Le risorse di cui al comma 1 sono altresì destinate alla pro-
mozione di nuove cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, sulla base di un programma definito dal Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, sentite le organizzazioni nazionali operanti nel
settore. I benefici sono concessi, nella misura di cui all’articolo 1, com-
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ma 3, per ogni lavoratore dipendente o socio lavoratore, che non goda
dei benefici di cui all’articolo 4, comma 3, della predetta legge. Le do-
mande per la concessione del beneficio sono presentate all’ufficio pro-
vinciale del lavoro e della massima occupazione, competente per
territorio.».

17. All’articolo 1, comma 7-bis, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, salvo che il Ministero del la-
voro e della previdenza sociale si avvalga di agenzie specializzate ed ap-
positamente autorizzate a tal fine.».

18. Al fine di consentire l’espletamento delle attività connesse alle
rispettive funzioni, la presidente e la vice presidente della Commissione
nazionale per la parità e le pari opportunità tra uomo e donna di cui al-
la legge 22 giugno 1990, n. 164, e il vice presidente del Comitato nazio-
nale per l’attuazione dei princìpi di parità di trattamento ed uguaglianza
di opportunità tra lavoratori e lavoratrici di cui alla legge 10 aprile
1991, n. 125, hanno diritto a fruire, previa documentazione, nel limite di
sei giorni mensili di permessi retribuiti, qualora siano dipendenti del
settore privato o di amministrazioni pubbliche, come definite dall’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successi-
ve modificazioni e integrazioni.

19. I contratti stipulati con i direttori e con il personale delle agen-
zie regionali per l’impiego di cui all’articolo 24, comma 3, della legge 28
febbraio 1987, n. 56, sono rinnovati ovvero prorogati fino alla riforma
organica del Ministero del lavoro e della previdenza sociale e comunque
non oltre il 31 dicembre 1997. Alle medesime date è differita, per la pre-
detta amministrazione, l’entrata in vigore delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 57 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni e integrazioni.

20. All’articolo 47, comma 1, lettera e), del testo unico delle imposte
dirette, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonchè il
compenso corrisposto ai lavoratori impegnati, per effetto di specifiche
disposizioni normative, in lavori socialmente utili».

21. I lavoratori che a decorrere dal 1o dicembre 1994 abbiano pre-
stato attività lavorativa con contratto a tempo determinato alle dipen-
denze dell’ente «Poste italiane», hanno diritto di precedenza, nei termini
e alle condizioni delle norme contrattuali e di apposito accordo con le
organizzazioni sindacali, in caso di assunzioni a tempo indeterminato
da parte dell’ente «Poste italiane» per la stessa qualifica e/o mansione fi-
no alla data del 31 dicembre 1996; i lavoratori interessati debbono ma-
nifestare la volontà di esercitare tale diritto entro il 30 novembre 1996.
Le assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo determinato
effettuate dall’ente «Poste italiane», a decorrere dalla data della sua co-
stituzione e comunque non oltre il 30 giugno 1997, non possono dar
luogo a rapporti di lavoro a tempo indeterminato e decadono allo scade-
re del termine finale di ciascun contratto.

22. All’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 19 settembre
1994, n. 626, come modificato dall’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 19 marzo 1996, n. 242, dopo le parole: «degli istituti di



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1399-A– 49 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ogni ordine e grado» sono aggiunte le seguenti: «degli archivi, delle
biblioteche, dei musei e delle aree archeologiche dello Stato».

23. La disposizione di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge
14 giugno 1996, n. 318, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 1996, n. 402, si interpreta nel senso che la previgente normativa
continua a trovare applicazione esclusivamente per il numero di unità
indicato negli accordi sindacali di cui al medesimo comma.

24. Ai componenti dei Comitati di valutazione dei progetti presenta-
ti per il finanziamento nell’ambito della programmazione comunitaria
del Fondo sociale europeo per gli anni 1994-1999, ovvero di proroga del-
la precedente programmazione per gli anni 1990-1993, per i programmi
operativi gestiti dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale e di
altre Amministrazioni centrali dello Stato, spetta per la partecipazione
alle riunioni un gettone di presenza il cui importo e modalità di eroga-
zione sono determinati con decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro. Sono fatti salvi i
provvedimenti del Ministro del lavoro e della previdenza sociale adottati
precedentemente in materia. Ai componenti dei predetti Comitati spetta
altresì il trattamento di missione secondo modalità e misure fissate dal-
la vigente normativa per il dirigente generale C delle Amministrazioni
dello Stato. Gli oneri relativi alla presente disposizione fanno carico alle
linee finanziarie di assistenza tecnica previste per i programmi operativi
del Fondo sociale europeo relativi alle programmazioni citate e, per la
quota a carico del finanziamento nazionale, alla gestione fuori bilancio
del Fondo di rotazione per la formazione professionale e per l’accesso al
Fondo sociale europeo di cui all’articolo 25 della legge 21 dicembre
1978, n. 845, e successive modificazioni ed integrazioni.

25. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le variazioni di bilancio necessarie per l’attuazione del presente
decreto-legge.

Articolo 10.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1o ottobre 1996.

SCÀLFARO

PRODI – TREU – NAPOLITANO – CIAMPI –
BERSANI

Visto, il Guardasigilli: FLICK
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TABELLA A
(prevista dall’articolo 2, comma 1, lettera a), numero 1)

A) Valore marche previdenziali.

Per dichiarazioni, per importazioni definitive, per esportazioni defi-
nitive, per temporanee importazioni e per temporanee esportazioni, per
cauzioni merci estere, per introduzioni in deposito, per reimportazioni,
per riesportazioni e lasciapassare merci estere:

se il valore dichiarato della merce non supera
L. 30.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 2.000

se il valore suddetto supera L. 30.000.000 ma non
L. 60.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.600

se il valore suddetto supera L. 60.000.000 ma non
L. 160.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4.000

se il valore suddetto supera L. 160.000.000 ma non
L. 300.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7.000

se il valore suddetto supera L. 300.000.000 ma non
L. 500.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20.000

se il valore suddetto supera L. 500.000.000 . . . . . . . . » 40.000

Per manifesti di partenza e manifesti delle merci arrivate per
nave:

di stazza netta fino a 1.000 tonnellate . . . . . . . . . . . . » 5.000
di stazza netta superiore a 1.000 tonnellate ma non a

5.000 tonnellate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10.000
di stazza netta superiore a 5.000 tonnellate ma non a

10.000 tonnellate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20.000
di stazza netta superiore a 10.000 tonnellate . . . . . . » 40.000

Per ogni estratto manifesto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.600
Per manifesti di partenza e manifesti delle merci arriva-

te per aeromobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5.000
Per ogni altra dichiarazione doganale o intervento ad es-

sa inerente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.600
Per ogni istanza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4.000

Per i documenti di cui ai punti c), d), e), f) e g) dell’articolo 20 del
decreto del Ministro delle finanze in data 30 ottobre 1973, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 24 novembre 1973, il valore del contri-
buto è quello stabilito per le dichiarazioni doganali da essi sostituite o
in essi comprese.

Per ogni prestazione professionale non riferita a dichiarazione do-
ganale, ivi compresi gli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 1-sexies
e 1-septies, del decreto-legge 30 dicembre 1991, n. 417, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66: 5 per cento sull’impor-
to del corrispettivo fatturato mediante versamento sul conto corrente
postale intestato al fondo entro e non oltre sessanta giorni dall’emissio-
ne della fattura.
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B) Contributo personale.

Contributo personale annuo L. 3.840.000.

C) Contributo globale annuo.

L’importo del contributo globale annuo dovuto da ciascun iscritto al
fondo non può essere inferiore a L. 6.000.000 così suddivisi: L.
3.840.000 per contributo personale di cui al punto B) e L. 2.160.000 per
contributi di cui al punto A).

Nell’ipotesi in cui il valore dei versamenti relativi ai contributi di
cui al punto A) sia inferiore a L. 2.160.000 gli interessati dovranno effet-
tuare entro il 30 giugno dell’anno successivo un versamento integrativo
del contributo personale fino al raggiungimento dell’importo di L.
6.000.000.




